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SULLA PRODUZIONE 
DELL' ACIDO BORICO 



DESCRIZIONE GENERALE 



Fra le bollesw cil i fenomeni clic In Natura offro nd ammirare 
allu sliidie.su nulla elevai;, reirii.iie dellu narle Kitllenlriiinale (Mia 
.ÌLiiviimia 'iVcjLiin, rli.' i- i l 1 1 : . 1 1 . ^ rin.wiili:! &.\XY aldi vulle (Iella 
l'edita fi (la rmellii della Ciiniiii. il futili pili meraviglioso e Hip a 



fra 8-2T ci ?M.V ,li W^idinc air orimi, del «erMUno .li 
l'nri^'i. iì Ci'f e 4M* 1 ■< ili lalilii'llai'. essi suiw [h i- In inasinì' ]uu-l« 
ilistrilmili in i'ì«]'\n uiii n.r-Mi licitameli:.', .[cimili, senza alcuna 
ii v. parelio cfgulitrilù. Quelli di ìlunlcei'rlu.li suini nella valle della 
l'ossei'.i. sulla jieinlicc a-, -i-id.-iiliilf ik'l iniL'L'iii di ( astcìnuovo. sul- 
ru|i|iiinla u.'inlici. (lei ijllille M Jil'esientilllii i|lielli vicini al paesi' ili 
esso nume, il cui euiissu.'i.. liij.ic.iiiii .> !ìu.|hi;i'Ì<!.> versa nel torrente 
l'aV'ine. A vaiarteli::, un. lo|iii-iMiir;ii:u iUe ;vli nllri lutti iiIUi Vulle ili 



(lamia, ma dislriliuili mi suoi pili l.mhmi affluenti: n destra quelli 
di fi')T;]?.?.Mi> e quelli (il [.n^1ÌL'n;t::ti; iiilt.ri]') ni Laire, sulfureo e 
sul Ilio Secco. clic n'è. l'emissario, quelli 'In' tiri esso inaia trameno 
lor nome; e, sullo duo opposto pcinlii i (li Monterotondo ì due 
{.'ruppi, il ]U(jri(:i'Ulale 0 ]i!- >[ii i. 1 1 i . ■;■ tf (li .M"lit. rotonde, ed il setten- 
trionale o del Sasso. Nò la rolliK-ji/iiiiic m'' la enn forum;! ione del- 
l' ir. die a tu arra. seailiraioi :i prilaa binili;! avere all'unii diretta con- 



nord-ovest. Ed all'oriente della ellissoide stessa, ma fuori dell'imo 
qui descritta, snn i j u « ■ 1 1 i 'li Travide. Si aprono nel terreno mìoce- 
nieo quelli di Rei-ranzano e quelli di Lustignann. n eli' '•scenico o 
cretaceo superi o re tulli di nitri, ^olauicnte e a notare la prevalente 
posinone loro sulle opposta pendici dolio «lesso monte; e tale 
i-'jinlisk'iii! acquista aiicir niiiL'u'invi' interesso |ht il l'alto della leil- 
tien'.a •■)■,'■ LLianil('(.iaiio. nojli spostamenti ai ■ | ■ i j 1 1 i '■■■! 1e:npo vanno 
soggetti, di progredire verso l'alto e nella opposta direzione gli 
uni rispetto agli altri, come se una qnalelie legge, li guidasse a 
ravvicinarsi e con l'in al ersi , Ne risulla così evid ni lem e nifi nninìfesla 1 
unii dire/.iotie lineare die i:...ll''ir;i iVa lor ; quelli, a modo d'esempio, 
di Me u tee eri io li e di Costelnnovo da una parte, quelli ili Sasso e 
di Honterotoudo dall'altra, e quelli del [.ago fra loro; ma queste 
linee, elle di poro il e vi;-, no 'lai oieii'liauo. uè sou tutte esnttaniente 
parallele, nù tutti eouipremlnuo i varii irruppi, rimanendo affatto 
arbitraria la connessione ilei più estei'iii, quelli, per esempio, di 
Serravano c di I.ustignano , con l'uno o con l'altro dei sistemi 
lineari suindicati. 
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Ma altri feii'inieni di sotterranea azione si r ni li'.;:, no pmi' 
cui precedenti: le innfdo. le puti/./e, le snll'alure, In- leniio o lo 
altre sorgenti niiiim'iili, die abbondano nell'area stessa o nelle 

l't'L'iiHli circostanti, tri iilll'i tatti geologici, llili liliali dipendono 

svari a ti ss imi prodntlì minerali. Imtiiio. riguardo nlla origine, nna 
pin o meno dirotta connessione coi fenomeni atessi: le allumiere, 
le gessaje, i depositi di tini gemma e le dighe i pia ra>6o-metalli fere 
del Massellino e del CrosFietnno . Considerato cosi nella sua gene- 
ralità il complesso di questi fenomeni, può rimanere dubbio so 
debbansi ri ^tardare tome toordinati alla direzione della catena 
melallifera, od a quella delle eru/ìouì Hcrpentinose, rimnnemlo 
non pertanto preponderante in somma d.'di ardimenti per la prima 
delle duo opinioni, f enza peiv.iò escludere, la parto certamente 
avula, noi modi Henri! l'anione e la ili stri Ini /.io ne ilei fenomeni 
stessi, dalle molteplici hucwhsìvc eruzioni serpenti mise, ed anche 
dai posteriori e più recenti movimenti del suolo. 

L'aspetto dei Soffioni e 'lei Limoni lia tratti comuni con 
quello delle solfatare, delle salse o così detti vulcani motosi, e pili 
paitionlarmeide dei yelli ili vapore die iicciun[ia!;miiio i (!evscrs 
della Islanda e di quelli topinsi c potimi lisi mi di Karapiti, di 
Waikalo e ili Inali altri lr.i.ghi ilelln Nu-ns, iVInmla, ice ini temente 
doserilti ed illustrati dall' Hochstettcr. 

I.a Torna, culla ipiale essi vn|niri si sprigionimi) dal suolo 0 
il. ingigliano indie acque. ii[i]iariii-o diversa col vnriarc delle con- 
dizioni atmosferiche : si elevami taciturne nto in sottili colonne spi- 
rali e sfumami nell'aria asciutta, inumili Li pressione atmosferica 
è annientata: pronnupeno invi-ee silihinlo, ribollono tinuiiltuosn- 
mente. e si spandimi' in ilens ! eslese mussi: di nebbie, clic ingom- 
brano la contrada, quai-nìo il tempo è piovoso o se sia per divenirlo, 
in causa di quo' ciuiilmuueuti stessi che seminilo essere annunciati 
dall' abbassamento della colonna baromctricn. La vegeta /io:! e cir- 



costante non risente danno dal contatto di quei vapori, sembra 

irainii dcll'uvìinon si musi pi i-unumai nei viimeli. ai quali essi 

i-'ìuiigii loiluiilmenl.e. tinsi puri: alia riluti' desili animali, ché 

, il bestiame tl'inveriio vi si minila ln.'i- l'isciéilarai, l'estate per 
turrdre le mescile - ( Masenirui ); e si; sii uccelli sembrami evi- 
tarli nel volo, peivbè ili- li aileril.ana l'inscliio aspetto, vi si trat- 
tengano nei)' inverno, l'ini;.' u ircderne il benefico calore ( 'J'sririoiii |. 
E particolarmente per l' ninna, si lui argomento a giudicarli giove- 
voli dal fallo elio, Jv.r:i:iL-! Li; epidemie le orali talvoiiu infierii' ano 
nt-i iiin'iiriii. gli iiliihii-.li mi mobilialo esenti. 

E non pertanto il snolo è colpito da riiirittot isiiori steriliti, 
clic fri ■ f n h» ti te 1 1 tu ■ tilt"! fin-ilore non consente ;i jil d'erba di crumiro, 
la natura salina della superficie non vi pomo alimento e, più chu 
tutto, la vicenda dodi inrcs^nili tnnimneiiti fisici e chimici, clic si 
onVUiiann nella eresia s uperlicialc del suolo, impedisce alla vcire- 
taziono di fiaoarvisi. „ Passeggiando si sento il terreno sotto al 
piede sgiiglinluie i'il iiviiilliip'. i[nasi l'osse mutcriii arido e pomi- 
cosa „ (Infirmili), Ibi rie mancano le erbe o di arbusti nella \ici- 
nan/a ilei Soffioni e dei Lagoni, non per questo è oonip'otarncir.e 
pseliisu la vegi-bizioiie. anelli' la dovi- più ntiira ed energica si 
esercita l'azi-ne idiir.iiea: regolazioni protoiiticlia dei più strani 
aspetti e ilei più luirlii eoSiri si assoi'inno (alvolla alle iiiemsm/iooi 
minerali sulle cui-ele ilei lagoni copertili eotienii'ono n renderne 
svariala c menivi di osa la seeiia. E neppure la vegetazione erbacea 
c liilvullii lug.i'a 1 1 : 1 1 1 li immediatii vicinanza ili ' focolare siiUerra- 
neo: verdeiriria ami prosperoso il [irato ove. nessuno lo sospette- 
remo vicino, ed intanto a pnelu metri di profondila esiste un 
birrone s riti errane-;), elle un liei dì i . ri iroin perii o clic la trivella 
raggiungerà inaspetlalnineoli', dopo poco Invero. 

Indno prineip.ili ca)KÌ/i.c:i l'.alvrali [ rescn'.a il lenoinenor 



,. Neil" eminenze e lied' incavi, quando non conleniroms aco.ua. 
tini dirupi, insili: rivi' ilisi fossi, i: imi fossi slessi si osservano ili'lli' 
aperture più o nieno grandi; alcune di questa talvolta hanno al- 
l'esterno nna foce augusta. CHiomìo all'interno s-pny.ioso, cavernose; 
talvolta il! contrario ['uperiui'a esterna is granile, andando restrin- 
gendosi noli' intorni-' ,. ! Masivi^'iiì. I ■l'imo ni u p. 17, 18); ila case 
si sprigiona un getto ili vapore non dissimili: da quello elio 
prorompe dall'aperta ralvola di sicurezza di una ealdnja, con 
ima tensione, di lino si dm: ed snelli' a Ire atmosfere, con una 
teiimciaturn ili lino a Sii)' C'., con sibilìi più o -nono energico e 

ingente e spettacolosa: Inli sono i Solinoli, in una pozza d'.ioi|ua 
più o meno vasta, di 4 a 6°, 0 talvolta anello di 15 a 20" di 
diametro, pili 0 meno profenda da 1"',50" a 2"',50", d'ordinario 
caldissima (03" — 93° t'".), albeggiante, cnpa 0 rariamente torbida 
e fungosa, oil ancia- liio|i:ilissiiiiii. vorgoulia i:iin pili o meno fre- 
quenti ed ampie belle il vapore, rasi ila farla apparire in contante 
i'biilli/.ionis, ed ani-Ile con tal forza da eleviire nel nuv.zo la so|n:r- 
lii.-ii' il-.' Il*;; equa, ooiue oolounu liquida, di uno a due metri e anche 
più ili altezza; is olii rinuvi.' i fenomeni ilei Heysers si aileiiilori'lilie 
da un istante all'altro la esplosione elio pivi'eitiisso in allo tutta la 
ìnnasa acquosa n Lisciasse aseiollo li liniere, imi questo qui non 
avviene, ed inilelhiitutnonti! inveue si pi'oluogii ipielln fase oompu- 
ratininionie. preliminare: tali sono i Lagoni. 

Quella iiidelinitu durata non è per altro lunghissima: e Sof- 
lioni e Lagoni, dopo sverò persistito in azione più o meno laiiL'a- 
mente, o in fiacchi scotio poco u poeu e terminami L'i'iulsiaiiieiile 

tempii prillili inni n'isisleia ii;ib;io .il. -.ino. Ivi i;i quesle successivo 
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li Castel- 
talohò si 
.di altri 



lotevuiì fenomeni: il triilii.llam.mtr. .lei suolo fu talvolta avver- 
imi alilo Ìli elisi, per così divi-, eccezionali : la romba nottcrni- 
è più liei[iietlle; l:i superiiii" -i risi-slii:; pruiHe^si cimenti' limi 
virili™ urcnle. si spoglia ili v circi a /.io il e, ni colora virili melile 
mo.tra cospersa ili iaiìupiote el'llor iscen/e, si fenili! e spacca 
lili'civnti direzioni, eil allora un urto accidentale, il passo 



toosi esempi tieii desta n.lleiizioiie dei sur resi imiti. Ma, miche 
senza causa esteriore, punitimeli avviene [sii volta lo scoppio, nel 
ijualc, lembo più o meno esteso del suole superficiale È slanciato 
in uria, ed lina volta aperto l'accesso, coiilimia il getto del vapore 
e solo ini nccoinpiii'iiaio <ln nei ina, ehi' allora si iMectiiJic infunili 
e l'urina un Liurona. 

L'opera ilcll'uomo mmliliei eu- pu.-se^tMuiiuc oaclla (li-ila 
nalura. E. primieramenle, ecco sorgere coinè per incanlo, in 
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luoghi non ha filari liberti, squallidi, orrendi e temuti, innume- 
revoli edilizi, imiramnili, ti'ltuii-, ialiliriclic, ponti, strade, abita- 
zioni o sontuosi pala«:i: ed ma nuiiii/runa ;m|m .bidono oflerirvi il 
irradilo ^"■ita'uln ili una il irci- su liti.' imi ordinala attiviti!, alla 
iniulu saj.'1'ìaiiieiite si aspiri ano i più epp'imini pnmeiliinenli 



/.ione, sutloipialsiasi ai-petlo In si vnidia cuii-iileriii'e. Se I'oid in 
l'iilifurnin ini in Aiinlmliii. ed i! pi-li'nilu nella IViisìUluiììi liannn 
ri. 1 ri a in onte proibito ancor pii'i rn|i1 c fi> e inumidii meraviglie, 
i; minte dovute all'arido l.oriro. lumri dall'essere areompaiiiate 
dalla stana luttuosa delle pili tni'|ii |iiai:lie si inali, nuli olirono die 
tonto ili eoinpiarm/a i';ime.ni:sla r.r' navi (li i' al filantropo. 

flln la stena ulessa del naturale fenomeno è uri» ulti ne lite 
inodilieata dall' opera dell' nomi) e (|iiasi ilivelitieni multipli eatn e 



u quale Hocfer, fino 



regione, nitriscili' si'iii|ir« pni è iti parte dnviita alla eondoiisazimie 
dei vapori stessi. Seno i vapori clic arrenano l'acido borieo. ò 
niiirimiina da es-i al Ira versala dir l'aniiln stessi ni srini'lie « 



misteriosi della natura. Li dovi; da intralciate fenditure del suolo 
sprizza il vapore, l'ppwqo, rimaorendo le parti superficiali del 
suolo stesi, devo raggiungere il foro maestro, jior il quale il 
vapore tendo alla superficie. .Ma perchè, in ima periferìa iudetcr- 
ìniiiiitii i< vitl1.ii alilias(aii?a quel suoli) È inni fenuo ed 

infido, nò ai può facilmente riconoscerne il centro, o porcile non 
di rado, 0 per la coudi'iisa/.iinie dei vapori od in qualsiasi modo 
pervenuta, l'acqua vi si trova accolta unni! in lagone sotterraneo, e 
l' LLHl il nrliMllf iipcrajo pol'olilic riiiiaucii' inu-liioMiln in quella bolgia 
bollente, è noccssuriu die. con potiti ìra-i t b f-L.l i più e meno luiieilii, 
ejjli (virili appoggio sul eircosianle Irrrouo. .'. cosi assicuralo. 

sotterranee coiuli/.iom . l'uà velia rim'euuto e lilioiiito Il foro, elle 
da ignota profondità arreca il calilo vapore. bisogna munirlo di un 
lui* conico i-In: lo ao compagni lino a qualclie altezza dal suolo, 
afliiicliè gli 1 1 ; ■ t ■ i-j i L p.'—aiiu iiii'oliiiiii'iiieiLte intorno ad essu lavo- 
rare, ^ucl tulio era per il passili» di legno, ora si preferisce, comic 




tali lagoni, dà ad essi un oppiatili!. > fond i impermeabile, clie. 
iniiua deli' arrivo d e! Y acqua, e più o moli calli» e spesso urenti-. 
L'acqua si aivogli.' :iil'.i>lla siioniaiicaiueuto. ovvero è guidata da 
qualclie serlialojii su in 1 ri uro a rienipire qitoila lasca artiliciale, e. 
levato il tubo elio forviava il vapore, il lagone è compilo. Ma. por 
utili/./ ari», molte altre cose occorrono ancora. I,' acqua doto potere 
re gol a rinculo atlioirvi e sgorgarne all' aprirsi di uni cateratta, dopo 
esservi rimasta tempo sufficiente per caricarsi del prezioso mate- 
riale. (Jual clic sia lo sbto nel quale il vapore arreca l'acido 
Illirico, e ipial clic esser possa il proi-::ss.i onde lo aliliaiiilona al 



l'uoqua. nella ipialo lo si lii'.viino ^ i i. ■ Lt ■ > . neuibni che, dopo no 
certo tempo (Corae quello liei-ossario « !av cimNCjjiiire b tutta la 
massa dell' aoqe.a Iìl temperatura del vapore o per lo meno quella 
prossima nll'abul li rione), il vaporo pur continuando ad attraversarla 
non hi avriocliisoa nllerìoviiioiuc . o solo porliii-simo e non propor- 
Kidiinl iini^nti-- si liMiipn. IO dal l'atto clic, si' un Indolir iTaborea. 
ponli! l' acqua più minia e I;. riiujiiotite. ò quasi sjioirlin d'acido 
borito, conio so appetì» giuntn noi bacino, si lui sr^oiucnto a 
credere che, 0 per il dividersi dello bolle gassose presso alla 
suporlieio i: |ht il ivtc-ei.n:rir.i; :tmi'i| bearsi doi contatti, o per la 
proci ,."" ,-; oiio ni'] [" urini sopì miiooml'onto dello nlesso vapore o 
dell'acido eli' osso ii i-onlicne o lriij.|inil;i. hi -uhi pornionc superfi- 
ciali! ile! lai'ono sa ne ini] irò 1.-111 . La [natica lu intinti il in mollali' 
molto più utile, olio la prolungata iliiuora dell'acqua noi medesimo 
bilione, il suo pus;:i!. r ;:io- successilo ili uno in nitro. Quieti Intoni 
successivi, pur i t j ■. 1 n I i passa l'acqua medesima, non trallonondoHÌ 



lucimi di riprese, ninno distribuiti nulla pendice, oome sa tanti 
i.-1'ailiui successici, occupando l'ultimo 0 pili busso quello di 

conserva. Ad oltencro questa oppin-tu lir-lrilioimin di bacini si 

f; dovuto bene sposso ricorrere mi iiiL'onli opere d'aria, assodando 
1? piimeliauilo il terreno, appianando ih;' rilievi, od ullroic olo- 
vandu artliicialiuenle il suolo 11 guidandovi con tubi il vaporo 
de' soffioni collocati in troppo grande bassezza; ed, oltre ulle 
strado ed ai ponli necessarii allo libor» circolazione, bone spesso 
fa necessario deviar torrenti, od operar boni lioa nienti 0 procurar 
colmato, anebe por impedire lo : 11 ili trazioni delle acquo avventizie 
nei bacini, che impedirebbero la saturazione. Dal bacino ili eo|j 
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serva, ali» cui oppovluii» i.-oIim'.-ìiziuiii 1 '.'.1 olla di uni oùheoi'vìikÌ'HU' 
e sempre necessario dedicare ancor maggior cura che agli altri, 
l'acqua passa nella vasca ili eli invi funzione., nella quale depone 
inni belletta faticosa e noni, elio non contiene si' miti prepoiv.iinie 
insigni lìoauic ili ai-iiln borico; e l'uriiuii vi acquista pili 11 I11CI10 
completa limpidità. E Mio ciò riuscirebbe fucile qualora l'emia- 



"1-11:1 passati) Inni esistenza su urea inulto pili vasta ili quella olia 
occupano al Inuline ut e. mi ultestami la t tisi nbil ita. Se il sofiiune, 
senza abbn mi oliare toni plot aulente il baeinil. cauibia aollanto ili 

lunati , e. allunino losi tini cenlm, vii mi nocupare un puntn della 

ch'eoo feicnzu. il id ni vili' in lo il niiii'o file rivesto le pareti laterali 
ilei lincimi stesso, bisogna iillni'n ingrandirli! mi lineile i liti orni nonio 
ricostruirlo. Clio se affatto diserta il lineino, bisogna coglierlo. 

viene attivo quello che più o meno luu.'amcnto e rimaslo inerte. 
Quell'azione dunque dell' nonio e tosi ut ite me lite alle presa e coi 
caprieci llellll natimi e folle e*ÌL'euie tlell' ilulllstl'ìll. 

Ila la parte priueipale di essa industria, ed il cui cunue-'tii- 
niontti per opera della stessa imi lira la rende eosl meravigliosamente 
prodiitlini. è In concentrazione di i|ueiriiei|ini. elle ridotta nei Ingoili 
dì conserva n contenere da l'uno a ! T uno e mezzo n tuffai più il 
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2 */• di acido borico, rie.-,; por evaporo zi'iue rm-.^.-rai conipleia- 
wuntc satura (8 '/,), oosì <1" '■ojis.'nìir,: nel rall'rnli lamento la su" 
oL-istiilliy.^uioue. Essa concentrazione, clic [ino al 1S27 otl.unevuaì 
soltanto con ci-avi-.-iino u^: i ■ ni.-ivò l'anione dui fuoco, si 
cH'uUuu ora invi-oe spnii'.iiiioaitii'iilj' urlio caldaie n ciò opportuna- 
tm'iili; disposti; . Queste talilaie. fili! dapprima furono ìli lastra dì 
fciTO T tomo oliami:) s' iiupie-av.i ii finirò, e poi si cosini irono dì 
laslra di piombo, orano ìuU-!.I n di 2VJ0'' di luto e di 33 uenti- 

mia eeria o batteria, e l'acqua passa» dall'una all'altra, dopo 

sifoni. Ora invoce È preSBOcliu OBcluaivamaulfi adottato il materna 
inolio più razionale i; più ooiminuiro delle caldaie a gradinata, o 
a diaframmi, dette Adriani 1 , con liestuiia dulie rpiali si ottiene 
lo l 'vaporazione di fino IOLI. IKK) clnlooiaiaiiiì >li acqua in 24 ore. 
Hanno caso 140 a 100 lirac. toscano ( 81 "\7fi" - 03°,44") o talune 
(allo slalii lime ii lo di S. KederÌ!jo| fino a 200 (llfi°,80") dì lun- 
fliezna, di larghezza e soli cinque centimetri di ullezKa, e 

soiio trasversalmente provvi do: c ..li vili, vi collocati alla discanta di 
fiO ocnlimelri, meno ci, 'vali dello pan-li .-,1 iilleniiilivuuienle inlor- 

ciò clic costituiate ia «art:! più ìi'.ciavi diesa del precesso, l'appli- 
cazione ìo^i'guosti del li'oniiii'iio naturalo ai Iiìshu'mì della itldu- 
stria. In in l'unzione ile la l'eco ri^uriiere. i; clic l'aiuole principali' 
ili essa evaporazione r- il calore impartito al fondo delle caldaio 
dui ualurali vapori sotlo ad osso ilirelto. Le umanazioni do' natu- 
rili: sohioat fiimno dapprima a ciò im^ic^ato. destinandovi quelli 
elio por la loro allusione riesoivano meno ailaiii ad alimentare un 
Li^ n:. ma i.cfiiarlaui'-nt:: lùlla punii! a dtl:' acido cll'essi arre- 



cavau dulie fisterò dtllii [tira. A con se sui mi: completo l'nilii'io 
a far sì clic i anlìinni smuininislnissero i calili vapori, senza perciò 
iliiuiuairo il numero ilei sani |,i-f klusì latrai, il C'unto De Larderei, 
iilc.iì allora i così tifili ].-i±r.>ii i ii.crtL : [a lumia (li cupola o ili mozza 
lo saldamente cusl.rnt- 



piere l'altro Inni n l'ile in. quello ili i^rdaiii-o Ir caUuic mi attivarne 
In evaporazione. E la copia. In l-™il1lv./::i. ,:\ strana l'urina. nonché 

alle in crosta /ioni aiiucrali. sono l'ore dovuto nllu vo-'claziuni jirii- 
tnlilidie. rendono quelle cupole c quelle botli uno dei più singo- 
kri e sorprendenti oggetti in una acena, ove tulio È insolito e 
rucrav iiilioso. N'è meno irrandiosa è, quella parte doli' opera del- 
l'uomo, che sfilze dapprima allo sguardo. Il vaporo destinati) 
all'i [idic-atn uso ò proso laliolla nei più scoscesi barroiiì o nei 
luoL-lii elevati, miche a nmlta distanza, ed i tubi per i quali 



niente snlla prima porzione, alla quale carnalmente pervengono 
lo nuovo ncque dai lagoni e dalle conserve, mentre nella seconda 
metà di usjni caldaia, nella quale i vii puri esercitano aziono meno 
intensa. L'imito no le acque lììi evaporate .1. comi' soplionsi dire, 
colle, la cai temperatura non ha d' uopo elio di ossero manlemiln 
poreliè se no continui la cvapiniiiiioii:.'. ! Inll' aluoia porzione della 
raldaia. detta caldaia a salo, ove 1' atqua è recata a completa 
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satura/.inno. manifestata ilii pellicola salina, idie m forma n 1 ] :i sn]nT- 
fidis, o dnllu deiisnii rispondente ad lui mulo inlentiedio (anrlic 
secondo la temperò ohe varia dai 78* agli 85- 0.) fra i 15" ed i 20- 
! I L'il' no romei™ di Bcainnc. essa passa noi vasi di iristallizy.azioue. 
Sono tini di K'gini, ili fin-imi cilindrica, di un metro di u-Hoìxi e di 
78'' di diametru, uvi quuli Fattiiia Jiiuxin. rimanendovi Irò durili, 
fino a clic la crisi allizzaKione vi sia rompila. I,"aci|ua niiitlrc 
n'esce per un foro inferiore, eliti allora si opre, ed unita lille 
nuove aequo di' III; vaselli; di i-liiai'ilii-j/ione ritorna alle caldaie. 



ferro. Accolto in corbelli ili vimini per venliqiiultr' oro, perche 
tutta ne coli l' acqua sovrabbondante, esso e successivamente 
disteso, in unti jlratn di t i ix-n otlo eentinieiri. sul pavimento dei 
seccatoi, riscaldato esso puro dai naturali vapori clic vi circolano 
sotto, ed in poche ore £ meato a tale aseintlezza clic, premuto 
nella ninno, più non ne serba la imponiti; può allora e^ere portalo 

botti o spedirlo al loro destino. 

npcra/.ioni . Sono essi elio recano dalle li -.cole delia lerra il prezioso 
prodotto, elio depositarli nel mono pennealiili' alle aeljue dinfil- 
trnzionc 0 diletta mi: nto eoileno a quello dei 1. aironi, 6 per essi 
che si ottleue la evapora /.ione o ijiiimli la concentrazione di'lla 
soluzione, por es-i fiiialiLii'iiie si cll'ellua anelic il prose mira ni et ito 
dell'acido cristalliK/.alo. Ed è appunto colla imieimosiasìina appli- 
cii/.ione del naturali: calore dridi stessi ni]iori che il Conte l'ran- 
ocbco De Lorderei ha potuto dar esistenza e prosperila alla 



bella lì ri celli a a ima industria. In quale Languiva ed interamente 
rallini l'intimine hi' vi si t'iureva intcrveni'',' [' ii;i;'i"i'o sproporzio- 
natamente dispendioso del n.inilnnlililii'. [I ].r.ililemn ila risolverai 
era come si [ìolcsse dai vapori ottenere il doppio nffìeio, impie- 
garne- cioè l'azioni' ('identica alla .■■vaiiova:.:i..rii' della soluzione ed 
iiirnsciugamonto dell'andò, rlie col rnH'reildanie.ntn di essa solu- 
zione salimi spontaneamente erkalli^a. e ricuperare nullo stessi) 
tempo l'acido in essi vapori contenuto e ch'essi non cedono util- 



nnero a (niello dei rumiti della natura stessa. Ltì 
■ col nutiLcro di fori elle dulie esigenze dalla indu- 
lto, n più o mono glande profondità, la trivella 
solo vapore, o sola neqna, o acqua e vapore 
Li profondità r.ecvsarin a racrziunnersi è grande: 



Presso ad un fon» '■he iniitiliih-Lit - tu iq.pv.ii ' . r. . 1 : it ■ > di 100™ e più. 
altro di mollo mimire prol'nudila dura Iumìoi mi un pulente getto 
di vapori. Più fivi[ueiit'.'iiu'iitc orioli .'■ culi' ap| ir. iti induri' ulte- 
riormente il foro riuniste iir.o allnra inerte n furando più |>rofoli- 
dauiente ìli puiilo vieìuo ni foro inefficace die naia raggiunto In 
scopo. Se dal foro artesiano si linnno soli vapori, quel!' intintili!.' 
soffione, segatone il primo tubo, die hn settanta centimetri di t'ir- 



e e ufi' re n '/a, può essore ini n'ertili) in lu«one osso stesso, ovvero 
può ini l'Olili i-pi in! uliivaro un ipiali'lic iuiiaeoliini lupini: virimi. 
Più frequentemente lu si impiega n promuoverò la evaporazione 
delle caldaio ni a risi ili lai',' il paviiiiouln dodi use in cai ni. Il'acqnn 



L'ernia, a poeld moiri 'li (burina dal l'uni artesiano, con opportuni 
tubi, iì getta in un cisternìna di dira mi metro cubo ili capacitfl, 
provveduto, oltrceliò. doil' apertura ]iri' la quale entrano coiiiminti 
vapore ed aequa, ili altro duo, supcriore l'ima e fornita di tubo 
pur omnium' il lupare al riiusoclo sua ulìioio. inl'oriaro ed al |iiumi 
stesso dol cisternino l'altra elio dà usuila all'ariiua. ma, armeno 
il irei tali io Ilio aH'estcruii. in unii pioenla Vjiscii olio doro riempirò 
prima ili Indiuocauic. servendo cusi la [ii'esiionc da ossa osoroìluto 

piamente pndiuno il faru artigiana elio da i duo prodotti, froqueu- 

sola acqua, e trovato a niair^iuro p .d'ondi! a i! ni] iure, so no oltonìxa 
ooii l'ell'olto completo, ila >e invi'i-sauiuiilo nvvoiisrn elio 1' iioqua 
non 15' iiironlri olio n [irol'ondilà mni'i'ioro dot lapore. questo solo 
può esaero 11 Illibato. Talvolta poro si ottiene di far penetrare 
l'acqua du un livello saporiore nel foro elio ama siili vapori: sì 
tiene esatto i-Olito della profondila alla mudo esso trovò il vapore, ed, 
a paoli distmi'.a ila rpiello. altro so no pralìea di minai' pvoi'omìirà. 
cosi che non giunga al piano al quale ine antro rei il io il vapore, ed 
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in esso secondo, foco s' inti'D' Sui-.; iliill" i^!-.'i':ìh un (ila d'acqua. Av- 
viene allora elio. inzuppandosi il terreno circostante ili quest'acqua, 
il foro più profondo la attiri a se, ed il vapore hi rifletti arri e i;l li In 
anche notevolmente ili ecido borico. È per altvn necessario perche 

ciò riesca che a terreno sia sciolto u permeabile: se sia invece 

argilloso e compatto, non riesce il tentativo. È dal terreno renoso 

che pili fucili ite ni ottieni' l'iirqun, e, se scilo :i ipiello la trivella 

culai opportunamente una sorbente ili vapore, l'esito del foro 
soddisfa nli'aso/itativa clic se ne ni'cva. Ma non sempre il pili 
copioso vaporo, uè quello elio esce con uiniririor tensione, ft anche 
il pìn ricco liei il piviloilu. veri li ce mi osi per i l'eri artesiani, come 
per i soffioni naturali, che tnlvoltu i più deboli superino in honlil 
i più forti. 

Anche i sofiioui anilicinli. a! paci ilei [intanili, e più fre- 
i]iiouteuiente di essi, sono soletti mi iuloriiiiUenzo pcriodielu- od 
irregolari e più o mono protratte, ed anche a totale cessazioni', 
elio dopo un certo numero di anni, d'ordinario non oltre i nove, 
<■ ii.iLiciiii'iriiluicnt.' ail otler.dcrsi. Un solo foro è tullora iu attì- 
vitii da oltre 10 anni nello stabilimento di S. Federigo, e non 




del sottosuolo sii i^ono alla mano ed anche all' osservazione , vi 
ha parte grani lissi ma la pressione esercitai;! dall' acqua 6UÌ vapori 
stessi. I." ampiezza del lincino, ooniechè estranea alla misura della 
pressione, non ha mi essere e omini su rute clic alla copia dei vapori 
che la devono attraversaci'. Ma l'altezza della colonna liquida deve 
inoltre coni misurarsi alla tensione di essi vapori, perchè, se 
eccedente, vale a sull'oc urli, mi impcd e nel une lo sviluppo o forzali- 



doli a procurarsi ultra via ili uscita; conio in fatto ai asserisce 
ossero avvenuto, e per questa Gnu», nel lagoni! artificiali' ilolla 
Venella a Larderei lo ed m parecchi aliri casi, dai quoti si ebbe 
1' uiinioo':.triimeulo di inni eccedere nini le due tiracela (1^,17 ) 
culi' altezza dell' acqua sovra incombente al foro. E nun pertanto 
Jiltl j ìjiu n > avvi-rlilo la tensione dei vapori arrivar . frequentemente 
nllc due atmosfere, e si lianno esempi, null'eseguire i [uri, di una 
colonna ili iir-ijiiii ili [lorlhio triMiiuqualIro iiii^tr: sollevata ilai vapnri. 
K nei lagoni naturali 1' allega 'Irli' aito.ia ò lui volln lineili! gran- 
dissima, senili die [icrciò ne rimani;!! impedita la sotterranea emia- 
aione dei vapori, come fra gli altri nasi ne dì solenne csempiu il 
cosi detto catino o cratere del Liuto sulfureo di Monterete odo. ove 
l'acqua ha ullre a 2ó metri di altezza. 

Condotta cosi In nature, a empietà t'1 ibL'J ienza, il grande 
laboratorio sotterraneo è olililiguto a ilare il gigantesco prodotto 
clic ali e proporzionato, e- l'o|ieru 'ioli' uomo vi apparisce altret- 
tanto meravigliosa per la inlcllii-c.uzu do! la guida, quanto quella 
deidi inconscii elementi vi si manifesta potente per l'ampiezza del 
campo, la intensità delle astoni e la copia del prodotto. 

LARDERELLO 



Giudicano il Targioni ed il Repetti ebe verso la fine del 
secolo XIV non osi sl.es se io i lieTuoi ili Monli'oerboli. argomentan- 
dolo 'lui siliwie, rianimili mi essi, ili llirolino di Monacatili!, il 
quale, trattando del Bugno a Morbo, parla coti ani ni ira zinne dei 
luL-oiii di Castel nuovo, i quali si trovano sulla pendice opposta del 
monte, quasi due midia [ii;ì a mezzodì, e non avrrlilje quindi 
certamente trascurato, se fossero esistiti, lineili di Mou tee eri io li. 
Imito più vicini e ne'.ìu vaileiola medesima dello stesso Bagno, 
iv issi ini li trovava il Targtoni nel 1742, e la descrizioni: da lui 
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imbacatane :'7 anni più lari':! riesce (t'iridi interessantissima per 

i «in fronti l'In' si possnno instiliiire r'il i grandi lainbiamcnti din 
Vi si possono così constatare inverniti, il notevole fra le altre 
| iirliniliirilà ijiielia di , un 1. apuli', ili cui non si può immaginare 

ii [iiù liiiiaiTn: .'irli ora rotondo, assai lar^-o, ed aveva noi lue/zo 
mi" istilli anch' rssa tonda, ed un poco montuosa... In lutto questo 
gran lago l'ut-ipia bcllim moltissimo, i-ierlu'- e^li veniva ngilat" ili 
continuo comi: fai quii ■ mare nelle :u.iret:e; ma in stile od otlo 
Inumili separati, elle erano forse le principali scaturigini, ni vedeva 
«Ilare l'acqua a più di tre la-uccia { 1"'.75"] sopra il livello del- 
l'ultra, come se vi fossero grossi getti , e ricadeva, scagliamosi 
con un' infilimi di vcscii-ho. .1! spi-in-zi ili spuma. ... La nebbia o 
sia fumo densissimo, esciva o folate frequenti o a sbruffi dalla 



esteriori non aveva nco,iia nel for.d.i. rome l"à nitri, ma bensì una 
mula (i fanghiglia ivili'iiiiu, In quali! Inilliva ailclir essa, facendo 
veseieoui grossiss-ìmi ora quii, ora là: ijvicstì vesciconi. dopo (li 
aver sussistito un qualche brevissimo tempo, srnppiiivano e sca- 
gliavano in alto più ili mezr.o tene™, e 1 alerai niente ancora, i 
ti del lóro follìcolo, per dir così, ì quali appuri vn no in 
aera fette o paniceli; 'li fango, tanto erano grosse le 
ssa vesciche, e di maissimo manicava sii del fumo. Sii 



ancor esso esteriore ve n't, che esulami fumo meno denso e 
meno biunco, ina soffia molto, come se nel suo fondo fossero 
cento muntici: [ili fu narrato che, in dormite molto calde, vi sì 
vede e; ciré di nelle qualche vam|ia ili lineo ... Questa tradizione 
riferita ilnl Targami non ebbn giammai conferma. 
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La leggo per hi quale ili spostamento spontaneo dei Hidìiiini 
□ vviimi! sempre ilnl busso all'alt", dal Ibrido ile-Ile; valli versi) i 
fianchi (lui poggi è qui osservatissinia. Murila particolare atten- 
zione il gruppo ili'i Soffioni detti ili l'ossera, i quali per lo addie- 
tro si aprivano presso oi.l al di là del torrente, cioè alla Bua 
sinistra. Ora alcuni In hanno già [ai-saio, alivi semi nell'alveo t: 
Jan segno di raggio agore i compagni, essendosi appunto tutti 
dipartili dalla viva sottra, ch'i- la meno elevala, por recarsi nello 
destra, cioè alla parlo [iiii elevata, l'arie per qualche tempo veri- 
ficarsi unti etxr/. io ne alla renda irenei-alc. riguardo ad alcuni 
bulicami 0 Kiiflluili situali nella cnsì delta l'ehi_fa. presso il fornello 
di S. 1.'' tal:! rise, i quali ni musserò disicii'lendo verso S. Adriano, 
od ivi rimasero durarle alenili anni, ma lì linimenti! si mossero 0, 
descrivendo un' ampio eurvn. vennero ad aprirsi presso al magaz- 
zino, di dovo ripresero il culi. lieto eamiiiiiiu ascondenti). 

Oro in questa località, che a buon diritlo va superila del 
ninne che porta, è Iti stabilimento ovineipale.. elle su|)ern di altri 
tutti per la vastità delle fsbbrieho, por la ricchezza della produzione 
e per la cenìi'ilb^ii^iiiie di 1:' iiuiaiinl.-tro.aoae. alla quale afflui- 
scono i prodotti degli ai-ri stabilimenti, e dalla quale partono le 
spedizioni . 

I numerosi sol'i'ioni vi si iqnoun nel l'ondo della elevata valle, 
a lirevo disiati;.!! dal masso ofmlitieo di Mentre eri ioli, nello stesso 
alliuoiiiiieuto olio compiendo quelli di L'uste Iti uovo, ed insieme le 
tonno di Ilo lite e eri ioli o di Jiagno a Morbo. 

Ventisette lagoni di vario grandezza si succedono lungo la 
pendice del poggio e nelle svarile ondulazioni del circostante ter- 
reno, contribuendo anche lo localo distribuzione di quei pusseulì 
contri dì sotterrarne; udii ilà. insieme allo forme fantastiche e gigan- 
tesche dei lagoni co; crii e desìi luqiavccrlu poi' le trivelle artesiane, 
ad aumentare la sorprendente stranezza del grandioso fenomeno, 
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uba non può a meno d'imporre un' iiiddìniliili: sI>ÌL:oi:iiufiiL.> 
all'animo dolio spettatore . l'io/i fori tono vapori ed acqua più 
o meno carica di acido boracico, ina sempre migliore ( come suol 
dirsi) ili quella dui lavimi. sette lamini ilo kùiio al nutritati. Uno dà 
solo vaporo, die simiiii-ira diretlunietite a sorgente odorìfera. Altri 
due vi Bono ugualmente in lavoro. 

Le storili di nno de' fori suddetti offre particolare interesse 
ed istruzione. Era osso stato praticato nel ISSO, presso al laironc 
cliiuruato Mia Voiiella. e por quante lieino a questo e ad altro 
lai-one cu li.. 1 ilo, e per i[!iai)[n In annerii della vallicellu, nel eoi 
fondo sì apriva, facesse sperare di trovarvi acqua, questa non fu 
trovata. Il terreno si manteneva sempre asci attesi ino ed i vapori 
che se ne sprigionavano, erano <■ ai il issi mi. Fu perciò olle, senza 
intraprendere altri tentativi ad ottenerne ni) limone artificiale, sì 
preferì impiegare, quei vapori, nano eminentemente calorifici, 
all'ulìiitiii della i'vii|i(n-aiiii]|i' e ilell'usi-iu^amente . Due anni dopo 
fu, notte tempo, osservato clic aprendo il tulio di ferro, che di 
circa un metro sporgeva dal suolo, ogni qual volta s'imprimesse 
ad osso un qualelio scuotimento con un colpo di bastone od 
altrimenti, uno o due minuti dopo, vere scintille di fuoco n' erano 
proiettale nell'aria, ette a dieci por volta, liuo il due metri 
d'idi ras sopra l'uritìzin. i-ieaileri;lo ini t'altera aoepso sul terreno 
circoEtante. Il Prof. Orosi. interpellalo nulla olinone del feno- 
meno, lo spiegava atiriliio!inì"lo alla ris.-nrla/iur.e ili'llo partieellc 
ferree dello stesso tubo, le quali, slacoandosi per la pere assioli e, 
s" incendia i-ano r.oila roncale ^,i;-osa ilio, lo t rat portava. E quella 
corrente gassosa così ardente e Becca depositava non pertanto 
sulle pareli dol vaio, jeair.ro asciuttissimo, notevole quantità di 
acido borico, elievi si conformava a guisa d'incrostazione e di 
colaticci. Successivamente l'acqua penetrò spontaneamente per 
inlillrs'.iono in quel foro, il vapore cominciò ad espellerla e COI1- 
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tinua tuttora il dure il doppio prodotto. Fu questo l'unico taso nel 
quale si constatasse (piali'he cesa (-Ilo. alineno da Imitano, si riferisse 
alle pretose , vampe di fuoco „ dalle quali il Torrioni cita la 
vaga tradizione. 

La evaporazione Hi effetto» in 33 caldaie, che variano in 
1 11 Ili.-] 10. LI. a (Li I-M) a Mil.l li|-:icriil loscone (ìl" : . 7 ti'' — ',13°', 44"). 
La cristallixzazìone si compio ìu novo bottai, in ciascuno de' quali 

giornaliero, die giunge io termine medio u 1720 chilogrammi . 



prudi di anelili ..k'L'ii nini :C:iliunicii:i per unisci 'idilli in convenienti 
prò pinomi ad olteneriic rosinolo hi ip:i:!ilà. i-.iuiiui'iviiiK', sono pur 
iliù lutto li! oflli'ìuo. [ioli,' ipuili si aiciulisee nlln fabbrica u pivpn- 
ra/imic ili quanto occorre in questo o negli nitri stabilimenti. Un 
lai io rat or io uicrciiriico soLiiinioislra e ripara tnielle od ogni altro 
mccconiamo, strumento od ordigno. Vi si rifondo il piombo delle 
vecchie caldaie e si allestiscono le nuove. Sì costruiscono i lini 
da (.ristali izzsnioiie. lo fiotti di spedizione e qualunque altro lavoro 

In apposita cartiera, (piasi nascosta sotto al uiaunitien ponto 
gettato sulln l'ossera, sul (pialo, pai.^i la siiinPi olio conduce allo 
stallili mento, si fabbrica la carta, per rivestirne internamente le 
botti di spedizione. 

Hanno stanza ed abitazione in solide, salubri ed eleganti 
i-estrazioni ben 5 li l'umidii' di operai e d'impiegati, che qnl, 
comeclie nel cenlro .li latta la industria, si.uin in gran numero. 

Un laboratorio chimico, con unii cui lezione dei prodotti 
naturali e dei prepara! i ì-.daliu all' iinliisli la d.dl' acido borico, è 
annesso alla farmacia, che somministra grutu itameli te i rimedi! ai 
poveri dei contorni ed agli ammalati addetti alle fabbriche, clic 
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— Es- 
simi! Ninnine ni numeri' .j d : li 1 1 1 n-nt i ;3 ni l- n J . i_- iiiciulo. furjc in iiiiki 
ikl wliLljriì e.llelto ik'lliì '•iiiiiuiiKiiiiii gassose-, e e f rlamcnle a meriti) 

ilei ] n-ll illstrìlilliìo I! nuli i.Tilvl.S'1 lilVi'l", liei ] Tinleil i llli'llli fingili, 

delle iure igieniche e ilelln coltura dello spìrito, in ogni modo 
favorita . 

Quindi smolli iiUiibntorii' per i fanciulli, c scuola di musico, 
ciiil Iveijuenli Irnlli'iiimenti uniscali; In ■ -;ìhsìì ili lle.ui'licen/s) (■ 
quella di Risparmio abituami sii iberni alla ceunomia 0 grande- 
mente cniuriliuì^iMin n ìvtiileiv urinili in cs-inien/.a delle l'umidii':. 
E eoi Leu essere si associsi lo. murale e lit religione, olio ha suo 
enliri eplei'iore. in iiiijsim!l:i cliicui iiole-.YiIi' ì.rr In elegante ariliitet- 
lura, per la vieejn /:,:;•. ■ 1 1 L • - ileeuraiiccii e jier irli og-'etli ili urte 
che rncchiutlc. 

Nell'archivio fi il musco dello onorificenze accordate dai 
Principi, lisille ^ucieti'i fiMiiliiiclie e ■.liillo J'isjiosinioni ini hi striali al 



offre frequentemente piacevole ed istruttivo trattenimento in prosa 
ed iu musica agli abitanti del luogo, ebe possiedo quanto può 
ri eli ili il ere e lui!» i|u'ili* eui può aspirare n:t paesello- il meglio 
ordinalo sotto la HunriMin/.n di pnLema predilezione. 

CASTELNUOVO 

Sulfo pendice snd-cil del munte sterno di (Wd nuovo, lungo 
la riva sinistra del Pavone, a tre miglia da Larderello, si aprono i 
bulicami eli i J'nliiìifK:]ii Isuilu iiiniiiirali nel VIV i-ei'olil lisi I Villi rio 
di Montecatini, a dei quali a suo modo ragiona il Baccio nel Trat- 
tato sulle Tenue. 
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Allorché il Targioni visita™ questa località, i lagoni occu- 
pavano „ quasi tutta !;i caviti dulia valle, clic resta Ira il Cantelli! 

essa valle. Erano moltissimi ili numero Oli impossìbili a contarsi, 
per eutimie delle torluinità e ciiiiiunicii/.ioni. aia non ve n'ora 
alcuno grande quanto uno dei mediocri di Munì ce evi ioli . Oltre ai 
Lagoni iiriinurii situali nel lettn ilei (orreule e delle suo dirama- 
zioni, ve n'erano multi ili picculi e secundui ii sicché facendo per 
questa ripe una piccola buca u mano, subito vi si formava un 

lagoneello clie bollivo c soffiava , 

Attualmente i Lagoni udllziar.i. sommano a 35, 4 de' quali 
coperti, o 4 alimenlali da l'eri artesiani, dando due di essi acqua 
boraeifera e vapore, e quattru vaporo soliamo. Cinigie caldaie 

a/ione a coiiccnlrani le aei|ue. dulie riunii in tre liul'-ai crisi ali iy./a 
l'acido borico, ebe ni dissecca poi in quattro asciugatoi. 

Sul plinto pis't eminente della | iì ■ri-^i-n sivglirra, clic duliiilia 
il burrone sorse la casa o palazzo padronale, ed intorno ad cesa, 
L-li edilì/.ii ueeewarii alla laliiirifii/ìur..!, le sMla/.ioni opportune, a 
(Sodici fan lidie d'impiegati e d' operai, e la scuola, nella quale 
sono accolti ed instruitì i loro figli. 

SERRAZZA NO 

I bulicami di Leccia presso Scrrazzano descritti da Paolo 
Morula nella sua Cosmografia, sono compresi nella valle del Tur- 
inole aiìlucnte d'Ha Cernia, ad olio uiiadia di distimia da Liirde- 
rello. Particolari! iì uuteviilissima ..ii questa loealilà è il sorgervi i 
Soffioni e l'aprirsi i Ijìil-oiiì nella immediata prossimità delle 
rruiiom "lìuliiielie, iiieiitrc a .Ylonteceilioli si è notato Buiamente la 
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[irnssimUìi ili consimili masse. Qui sembra che lo emanazioni sot- 
terranee si liicciatin s-.ia.la lunjro la siqu'riìrie ili contatto fra le 
rucciu serpe mi uose e le molasse ed i calcari conchigliferi, appar- 
lenenti ni i"j]'ioiìo ternario miocenico. 

Tenti lagoni, due dei quali coperti, e due ottenuti merci 
furi arto alimi. che danno aiy;ua lioiacil'eia e v. : q i e. ri. ed altro foro 
die danniti vagire, alimenti. iw t- i 1 1 1 j^u ■. ■ caldaie, il mi prodotto crì- 
sUillizza in tre bottai, cui i-mu anneri ire asciugatoi. 

Numerose ci 'fi ni zi imi. abitaiioui per nt:o famiglie di operai 
i' domicili'! ] 1 1 t-i > r i i il = ■ i-(>r^u!:u ipii [all'è, ove pel' lo addietro Limi 
si presentava ohe orrida scena di natura. 

LUSTIGNANO 

aprono fui botro doi [.salini, chi' ilalla distra afiliiii.ee alla Cirnia. 

la via di Comia. uil a i|iia'.tin da' Libimi ili terrazzano. 

Quattordici ladini, tini snlo dei i inali reperto, con due fori, 
the danno acqua e vapore, etl uno che di soltanto vapore, vi ser- 
vono quattro caldaie, il cui prodotto cristallizza in due bottai c si 
dissecca in un nolo asciugatoio. 

Operai ed impiegati vi hanno salubre e comoda stanza in 
sette abitazioni, oltre alla padronale. 

SASSO 

È la località più ricca per il numero di Lagoni, che vi sal- 
gono al numero di '[tiaraula. ri.nsjinssi cimine coperti e cinque che 
si j.c.o cuciniti nicicc lori s.rtcd.inì. cMcr.'.lovcno i.,:i (Si ossi l'ori 
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clic danno acqua e vapore od altri poi che danno culo vapore. Con 
unii dui fori suddetti, quello obo allumila il lagniti; del limili), si 
trovò, fra l'argilla e hi _ r hia\a. :i ■; <'.': ili'ia.-yi.'ito meri di protendile 
dalla .-lupe Ni ci e. mi atnmappn di acido borico e (li borati di calce e 
d'ammoniaca, clic continuò per 6™, 80". 

Questi lagnili si aprono nella pendii:.' peti e litri oliale di Jlnn- 

(alrare alliercse e dell' ari; ila ria macigno, nella quale il Coquatld 

vapori, ebe. scioL-liendu in porte la silice, la depongono poi in 
forma di Ialite. 

Ùndici caldaie Adriano vi eiap;>rai:o le M-quo, elio e ri s '.al li;', - 
zano in quattro bottai, citi sono addetti Ire asciugatoi. 

Le ubila/ioni di quindici i'aiaLdle ili operai ed impiegali e 
la elei-ante cica [ladronaie -■l'L'oiio in mezzo a quegli edilizi. 

MONTEROTONDO 

Bull' opposta prediti! dello p.'.cppo 3Lon:i: re- r.'i.l. ■. in osai: > 

allineamento orni quelli ili Sa-. ! alla di-lanzii di -..de line mii/lin 

e mezzo da essi, nella dlrczieue da N'INO. a SS E., si presen- 
tano in un ampio e ^ìv;c_ T ::ie liiinviie del più fantnptioo nspelto i 
Lagnili delle Pianaeei'. (i jiifi roliumitmetlte delti di lini] lenito IL do. 
lienrbè sotto quo-to rome fi putreld ero comp- ■r.dere. oltre ad essi, 
quelli di Ctirlioli. a quattro miglia da Monierolondo, o quelli «ho 
sono lunco il Kisecco o Ilio Secco od intorno al Lago sulfureo. 
Quantunque inferiori per numero ed importanza a quelli di Lardo- 
teatro meraviglio:: ó. a liti la i;on:em|di, a ip.udidio diptmria, "alla 
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strada Massctana die la (inulina, a per le descrizioni che ce ne 
lasciarono Targioni. Mascagni ed il palili, e por i lavori originarli 
ile! Manieri e del Guerrazzi e per la granile scoperta dell' Hoefsr, 
the in uno ili quo lagoni. lU-no-ni ti:it.> Li_ni Corel liajo. trovò dap- 
prima l'arido borico, e uiinhne.nto nuche per lu successiva storia 
dell'industria qui rappresentata da alcuni desìi antichi npparecchi, 
in questo solo slabilhneuto roincrviilì. Sedin lagoni, tre dei quali 



quadro di essi soni, costituiti di.il.. wilii.- csddaie Adrisne, gli altri 
due constano invoco di laiche s;crie o balleric di caldaio quadro, 
come quelle elle si usavano per lo snidici ni, e nelle ipiali 1» solu- 
zione, .li mano in ninno sempre più satura, ti trasfonde In merce 

di sifoni, che di operai meli in sminisi- .1 rcriilnri intervalli, 0 

quando da caratteri miipiricì 0 dall' impiego dell' aeromctro hanno 
indizio che ni: cimilo il moni. -lito opportuno . line bottai e due 
asciugatoi servono a compiere Is. p reps inizio no, die da quantità e 
qiisilità di proiInKo |ii-o|ioi/:i.in:.i:.!i.-.'iH': supcriore a quelln della 
niaL'ciov parto degli altri stabilimenti. 

Comoda od dot-anlo sdiits. zinne ps.ibmi.Io sorge Tu mezzo 
allo abitazioni di diooi famLd:e o.l allo fabbriche, e ne domina la 
scena bellissima. 



LAGO 

Tre distinti stabilimenti si comprendono sotto questa deno- 
minazione generica, la quale si riferisce s.l Lago sulfureo di Ycc- 
chiounu, eh' fi a due sole nudisi di distanza dai Lagoni di Lusti- 
gnano e ]ioco più da quelli delle Piunacoe o di Moni erotondo. 

Perniato tuttora prc.sso ali sibilanti ilei (-Olllol'ui In tradizioni! 
dell'antica leggenda annoiala da Zaccaria di Antonio Pacelli dn 
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Volterra nel Codici! nccr.\T\ della Ilildinti'i-i tlmldianji, r. citata 
lini Tnrgìoni (Vìiil'. III. +1)8), sulla urinimi i * La u invitti del Ingo, 
in seguito nd im terremoto, nd min esplosione o nd un successivo 
aubiasnniento dì regione pre ce dee temente fertile e coltivata . E 
iicirnmiivrrsarìo della catastrofe, eh: si alno avvenuta il 5 Agosto 

cavalli nitrire ed i contadini, ivi in eterno puniti del lavoro in 
giorno fi-stivi), liesteimninro in fumili al lago. Ncll'immcdiatìi \<r<»- 
simita disila estremità settentrionnlo del Ingo e il lagone della 
(.'ollnfcliin. flit!. HUHsii liuto da un foro, il ijilfili' dà attivissimi 

lavoro ad una caldaia di 160 metri quadrati di superficie, nella 
quali' si conciiillra la sulimioim filo ili iqip.'sfi) lintlaic itristalli/i'.a. 
venendone poi prosciuguto il prodotto giornaliero, di circa tento 
nliiUi^niiimii ili in-ldii. noli* u tino s su asciugatoio. 

Lo stabilimento S. Eduardo è invece a poca di.-;'.j:m; il.illii 



siimi, unii di') quali dà soli vapori. 

Nello stiilhilliiLi'utn S. i'i li ■liii-.', puniti nel medesime nlìiiii'a- 
mento del prece denti', od idln distar.?.;; di '■■ dì miglio più al S P K.. 
ai Binmira più possente olle altrove l'attiviti sotterranea c natural- 
mente sviluppati; fd artilicialment-.' sp ri ni muta, mercè fori artesiani, 
che qui fumile prima clie altro vi! tentati e coronali di me rav ini itisi i 
successo. È qui elle vedimi da uno dì essi. quando è lasciato liln'- 




essi conta orinai oltre a dieci anni di esistenza, essendo uno dei 
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più anticamente eseguiti, e dil tuttora fortissimo gl'Ilo, ed abbon- 
danza anche maggiore che per il passato di acqua cocci leu lo. ricca 
cimi di acido borico. 

In questa luciditi sì Ili il solo esempio conosciuto di avval- 
lamento avvenuto m i terreni lmraiit.'ri: nel ltìli-i uu' area di circo 
■17 mei ri di circi.iiiiVri'!iz:L i-ì ili'|in-.--r iiiiiii'al luridi', come per vuoto 
rimasto in unii palle più cimi ) prò friniti del sauio sottostante. 

Sono cotiiplossivnmenle ni Las;» sviti' Intoni, tre de' quali 
coporti, c tre alimentati da Tori artesiani, otto caldaie Adriano, 
quattro delle quali ili 180 braccia ( 105"') di lunghezza, quattro 
bottai e tre asciugatoi . 

bella e ricca cultura ili vili e di olivi, o coli vicina apposita chiesa, 
sorge anche qui in luogo elevalo, ed è contro a! 
ilei Ire stabilimenti, presso al quali li! 
xioni sedici famiglio. In questi, come in quello d 
dominando tuttora, lieiiiaV grandi-mente diminuita, dopo slabilila- 
viai la industria. In fatule influenza della malaria, l'amministrazione 
somministra gratuitamente buona carne a vitto degli operai, du- 
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OSSERVAZIONI SCIENTIFICHE 



Il Pajcn analizzami»! i gassi imiti al vapore acquoso dei 
Soffioni (Am. ehm. phys. (3) 1, 1841, p. 241) trovava in 10(1. 
volumi: 

CO 1 ... . 57,30 

N 84,81 

0 tì,5T 

H'S . . . . 1,32 

il Pii'i'. Sclnuiill. ì- i'i i'l ij (|ji>!r iiiinlisi >■ Iroviindo note- 
volmente minore In quimlitri dell'azoto, e nulla Oli insignificante 1» 
i|iiiiiitilii dell' (>asÌL'L>[Ki. ariiiii rlii' nel ['munirai,! iiii|>ie:rato dal Pajon 
si fosso intrndoltii dell' arin atmosferica. Egli inoltre confermo oiò 
elio aveva gii! il ini mitrato il Miisciujni. dm semn esitanza era alalo 
ammesso dal Dumas [Traiti de Gkim. <ip. mx arte. Paris 1828. 
I, p. 380), ma ohe pure ora sialo dappoi oslinalauiente negalo, 
elio cioò essi fasori. •j.ia[ : . nseouo dai S'jfii'jui. eoiileni'umi j-n l'ur- 
inato l'acido liorici). insieme ad acid» «ivliouico o ad ammoniaca 
in notevole quantità, e hi illuni iilrino in pieeijla |iro|ior/ione (Ann. 
die Ohm. ti. Pkara. 1855, XCVIII, 3.H.). Dietro le ricerche ed 
i calcoli del Professore di Doriint. il li..iui<;i> olVrmlil dalla conden- 
sazione dei vapori contiene circa 0, 1 di anidride borica. 



(li osservi inoltre die. a cominciare 'Lilla vasta di chiari- 
in durante la fivapia-a/.iniii' incile caldaie, 
raione dell'acido solforico collo scemare 
proporzionale dei irradi inicrinri di (issL'cnaiiiinc dello zolfo, tanti, 
che n.!]l* iii-i|-.iii madre ilei cri stalli/ istori non •■ più alcuna traccia 
■ li sull'uri alralim :r- ili iiio>dl"a;i. e LuU,> il :c-ai riniunc ad incro- 



crìflìallizzazìone deiìa maL-iàcr iurte deli' acido borico, gli dette, 
su 100 parti, ;UUM ji 1 1 iili-ii !■' ln.riiM; mentre in consimile in-.piji 
madre nttinlii cimpie anni prima -lui l'rof. Allieti, •: dallo stesso 
l'ro l'irsi' le ^eliiniill aiiali'./ata, mm se ne rinvenne clic 1,754. Ma 
anche le proporzioni deidì altri elementi sono variabili: 



SO 1 ",115 7,768 

Ci 0,118 .... . 0,078 

NH" 1,533 2,02! 

K'O 0,588 0,227 

Sa'0 0,110 ...'.. 0,225 

CaO O.Oliti 0,042 

MvO 1,372 0,481 

Fe'O'.Al'O' . . 0.019 0.011 

B ! 0' 1,154 3,094 

H"0 85.934 83,627 



'che. giu6tam 
condizioni sempre vi 
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preparazione, ma in ni'v./.n jilli- unali rimane non pertanto costante 
■ la piccola iiri>iK))7.ii!ii.! ili i loi ini. :i luiili iii'.-.t. ili fronte alla l|uantitit 
comparativamente ragguardevole del solfati) d'ammoniaca e ilei 
doppio solfato ili ammoniaca e ili magnesia, elio dalle addotte 
fi dilli si bì possono nriiiiii'i' osistiTC in esmi soluzione. 

Finalmente l'Autore stesso diresse pure la sua attenzione al 



il lutto prevalentemente colorato dal solfuro di ferro. 

I signori Ch. Sa in te- Chi re Devillo e Leblanc [Mire li M. 

Elie di Bcaumont, i Novembre lnr>7 ) Inumi nfennato l'assenza 

dell' ossìgeno libero nel meacuglio gassose-vaporoso (lei BOfEoni, 
ma, oltre alle tracine smallili ili nonio borirò, tasi vi lianno trovato 
un gas idror arborato ed idrogeno. In 100 partì (li gassi nou 
iio.joi'liiti colla [idla^a essi trovarono: 



8 ... . 43.35 
C 3 Ii' .... 28,09 



Ed. imiiiognndo ugni privaii/inno poi- rumiglieli' il gas snlful" 
idrico, ottennero 11. -1 ili esso por luì, fi d'acido enrbonico. 

La presenza di una sostai™! bili imi mi sa nei vapori dei aof- 
lioui. elio alle volto chiaramente, si appalesa all' odore, era stala 
gin avvertita dal Man-agni, dal Santi, dal Citili e dal Dumas: ed a 
Liinloivllo il jh'IimIìh hì ureseiiln Lib.illa portino ualante sull'acqua 
dei lagoni. E(l e note vide in [imponilo olio .Martino Wìttk (Crei], 
Ajtimhs de C'hi/mU 1 191 ), citato dal Mascagni, scopi»' la presenzi! 
_ili qualche traccia di acido borico noi petrolio dei Carpazi!. 
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Il Pnvcn nella quarta edizione della sua Chimica industriai.. 1 
{Prérjs ih Cim. imi, Paris ISr,<)), riferendo li: scoperte di Schraidt 
e dei signori Saiii'.e-t-'liiii-o lleviLe e I,ef,lurit, eunveiiciiilo ri Lirii;ir.lij 
alla intromissione di una piemia i[uautit;i il' uria nel Sun appurecrliio. 
persiste nuli' ostante n all' asserzione che l'acido borico manchi nei 
vapori dei soffioni, mentre apparisce elio questi lo apportino nelle 

dei canali per i quali si lanini strada ì vjijiru-i, ila dove poi non 
potrebbe essere tolto clic lu menò di un:i causa i ict-idc 11 li l! e . e 
ch T ossa sia appunto una simile ciuna clic ni promr.i circondando 
l'apertura dei soffioni di an[iiii. In ■ 1 1 1 : 1 1 ■ - . scialili' lido luiiyo lo pareti 
di quei tulli o talvolta assorbita in essi, giunge ai depositi ilof- 
I' acido borico, vi arreca il veicn.o e;ipuoe ili scindici'lo e rìvomituta 
dai gassi lo arreca all'esterno. 

La incrostazione di arido borion siili* pareti di quei tubi 
sotterranei fu avvorliiiL da dui Mìiki-ìi-mI die inulto minutamente 
la descrìsse; si verilica infoiti indii uri tulli artiliciali di Lardcrollo 
e degli altri stabilimenti; il Prof. Mnlleurri itiusiMriente la segnalò 
il .11 ii n ter erb oli ed a Jlonterotondo come import antissima di fronte 
ni risultaiiu-nli nettativi d"li'anulisi del vapore, e parimente il Prof. 
Bechi la osservava e la descriveva nei soffioni ili Travale. 

Condennnnilo i Tapiri de; soffioni di questo ultima località, 
esso Prof. Bechi vi rinveniva: aeido lwrieo. ammoniaca, magne- 
sia, soda, ferro, manganese e materia i.-rL'iU'.ici. Ivi in alcuni sof- 
fioni, che insieme al raporc trascinano dell'acqua, trovò inoltre: 
calce, strouzìana, allumina, potasse, litìna e rubidio; le quali 
sostanze tutte suppone 6Ìnno allo stato di solfato, ina non mai tutte 
unite, nello stesilo ni.iflii.rn', osHemli! variabilissimi i risultaiucnli ì];l 
uno all'altro. L'analisi dei gassi, che, insieme ai bollenti vapori, 
escono dai soffioni superiori di Travale gli dette: 
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CO' . . * . 87,7 

H*a .... 1,8 

H 2,2 

OH" ... . 2.0 

S 0,8 



E 5000 parti .li materia fisse portato dai calili vapori risultarono 
costituite di: 

Acido borico 230 

Materia organica . . . . 320 
Solfato di ammoniaca . . . 1500 



Solfato di soda 500 

Soffimi boraci/eri di Trtmk. Atti dà fffor?., N. Ser. X, 1803). 

Il solfato d'ammonìaca, associato a solfato di ferro, di ma- 
gnesia c di soda, otta ei trova alcuna volta in grandi geodi berne- 
si mo cristallizzato nel terreno de' soffi, mi, Allibrò al Prof. Bechi 
iiliU'is!iin/.i diverso dulia Miscsiirsihm per farne una nuovo specie 
minor ale sotto ni nonio ili limK.ini-'inii'ito i l.itmri iiii/nili mi ì.tih. 
del B. hiitatù Tunice ec. Alti dii Gcnrgofili N. Ser. X). 

L'abbondanza del solfato ammoni acide, clic costituiate il 
maximum delle imparità dell'acido commerciale, Buggeri al Chi- 
mico Big. Mori di Livorno la supposizione che l'acido solforico, 
uriirinaùi dalla ossici nasone ilei Mi so'dìdrico ilei soffioni, eserciti 
Limi li n portante, u/iono imi processo naturale, in forza del quale il 
vapore, che contiene l' acido borico ed il suo radicalo in una 
qualche combinatone non ancora determinata, lo cede all'acqua 
clic attraversa. Lu combinazione dell'acido borico coli' ammonìaca, 
come Io aveva supposto anche il Jlsttcucci. o del boro BoU'ammo- 
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difficoltà incontrala duidi fotriu irriti. tori .li verificare» la presenza 
dell'addo noi vapori stessi. E riguardo ut Tatto snparionnenta 
avvertito tilt', passate le prime valili o ventii]Uattr' ore. l'acqua non 
si ni 1 [itoli iato iillcriorinonlc di nonio, i', [«'[■■lit su' ne oaritliì ili pili, 
la pratica in-rirnò n ti ir Li issare M-.n'Oiv.-ivaiiieiite ita uno in altro 
lagone, ìl Mori gì list irniente lo attribuisce alili temperatura del- 
l'acqua stesso, costandola solu/iono ilei l'acido, o la decomposi- ' 
z-iouo dalln quale si (irisfiini, quando sia rai'jjimiln il grado (lolla 
ebulliziune. SeinJoor.'Uo quindi sui'irorilo dalla rauiniio il consiglio 
ili lasciarli alquanto 1'affroddart ali'u.-.cìr da opinino ilei lagoni e 
prima di introdurla noi successivo. 

Incido borico, quale si otticno col raffreddamento della 
soluzione satura, conlcnetde 4IÌ.3 V di acqua, della formula 
H'IioO", si troni [oiro aoi.'inuulalo In lainiiiclte i-ristallinc inatbe- 
poilacte noi i.orroui i irò. ■-ludi id r 'inoli'., dìo. dalla incdilà dot 
Sasso, porta il nome di Sassolino, o die parimente Hi trova accu- 
mulato nel cratero dell'isola Vulcano nelle Eolie. È verosimile 
invece che l'acido trovato informa d' incrostazioni e di colaticci 
liti tulli per i i|iia!i ~ì i.oiiaiianij eaiiU^imi O'I ;i;'-intti vapori, abbia 
romposi/inne aiialii^a a qni'llii dell'alido melali isterico, nipprt- 
•■-ii'nlata dalla ruminili HIÌoO ! ; e forso aiudio. liontliò più diffioil- 
mento, non essendo noto ohe In tom| ioni: nra vi zinnia all'altezza 
sufficiente, ad un grado inferiore d'idratazione, quale È- quello 
dell'acido tilt ooi-ridii'inilo [ior la pio] .orzi" ne iloi componenti al 

Il Sassolino IniVcsi per lu piii suile paioli di oaniili. cavili, o 
caveniosiià eviden'i'n'.ento rimalo olà o tuen lungo tempo invase 
dal vapore dei soffioni, e si deve arguire che tale sia pure la ori- 
gine di quello olio code ; erl'uriiiiom ar.o.iumo il trova sotterra in 
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scagni fi rial Un ischi i: fin; ^iii-hu acuii: ebbe ilol Prof. Ocelli il 
nonio ili IiiinlLM-i'llilt-, l'onte nenie: 

Ossido MWM.11Ì0O. . 12,70 

borico quale bì ottiene artificialmente, ed arche a quello naturale, 
onde rErdminn (Iaur.fw pr. Ch. Xffl, 7, 8) trovando nel Sas- 
solino 3,18 °/« di ammoniaca, sospettò dovorscln riirum-diire used 
stesso come borato di quella buse. 

Pili abbondimi'.' ili ■.■L'ili jiliu scihIum •:?-irL , o i|iitìllo di calce, 
corrispondente per In (Hinipri Dizione alla Hayesina di Iquiijuc nel 
Perù: 

CbO 20,85 

B'O" 51,13 

ITO 2tì,25 

SÌO'.Al'O' ce. . . 1,75 



composizione espressa dalla formula CaBo'O' + 6 Aq. 

Lagouile fu dfiiuiniiiiilo un blindo ili ferro, essa pini' ailx 
avvertito anche dal Mascagni, dello composizione: 

FoO 36,26 

H'O 14.02 

B*0" 47,95 

UgOec 1,77 
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Il boralo di sodo, che ei trova frammisto ai precedenti, non cor- 
rispondo por la composizione ne al Eni borace propriamente dolio 
o nionoelino, uè all' ettaedrico ottenuto col rsilfteddamento della 
soluzione satura bull .-Liti- di quello, giaocbè conlieno: 

Na.0 10,2fi 

H'O ...... 37,19 

B'O' 43,50 

Troinnisi essi borati associali al solfalo di ani in olii ne a 0 Mascagni- _ 
no, come quello delle Isole Lipari: 

(HH')'O .... 34,07 

SO" G2.33 

H'O 12,00 

clia ba per formula (NH'J'SO'+Aq. 

E molti nitri solfati furimi av.-fi-.ili dal Magnani e nomina- 
tamente di alili in in il, ili uiKLtni'hin o ili f.'.rru. iiisii-ini' ai! abbonila):!.- 
Bolfuro di ferro o pirite, ebo quell'eminente osservatore giustamente 
distingueva, coinè [D'idolli) di nmiva formazione, da quelle plrili più 
antiche e più profondo, alla ilOLamipusmuno titillo quali nnch'egli. 
al pari dui IVi-ii'iii. siliilmiv.i i^si'uiialmi'iile il fiiiinuicno. Abbia- 
mo puro dallo stesso animo ia Jeserl/.ione delle svariale forine sotto 
le quali si presenta abbondantemente lo zolfo, e, come fatto spe- 
ttorilo poi ali' nridue ilei L'esso iì ili'll' niiiih'ite per opera 
delle etna usa io ni sul in ree ilcIIo iiuie imct calcari, ed intorno alle 
azioni ohe quelle emanazioni sfosso esercitano anche sulle altre 
rocce ed argilloso e siliceo, il Taniiuni. il Mascagni, il Santi, il 
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Brocchi, il Savi, il Pilla, l'IIiuuill'iu, il Mureliison, il Burnì, il 
Coquand e tutti i golosi cli'elibcro la ventura di visitmu i nostri 
lagoni dovettero in osai riconoscere ed ammirare uno dei più 
stupendi ed instnntivi cscm|.ì ili m.iiainorloHi eimtemnoranon. 

Il terreno che include i mi enumerati materiali, qualunque 




alcuna norma di jiosmone le sur/inni ili sunti clm tintura serl>miii 
!a originaria coiiii^urazionc . Le p erto ragioni artesiano porgono 
opportuna occasioni' d'indagare le ['"mimimi ili esso suolo. 

Ed case sono a preferenza eseguite dove uralicamente ai 
iiiuili™ elie, come dimmi, il diluire abbia laioialo. In nessuno dei 
molli fori eseguiti a Lardi' n'Ho, e 'smi-.j- in t[ ili Serra/mim 
si rinvenne giammai aliniua rocchi serricnliuoia. benché n tanta 
prossimi 1:1 ili granili ed estese fi .filiazioni ufwiitiolie. Le maggiori 
madie ili cnlearia albjicic. tolteliina ( caloria eae ti fenile facil- 
mente ìli lamine o iiins'.rello) o colombina (calcarla argillosa <li 
eelor ltìl-ìo piccione a vmc jt.nicln') ji coni, incontrale nelle per- 
fora/ioni eseguite ìi llmitei'obiiiile. uni. (luiintinique essai grandi, 
bd i verificarono pur sempre isolate e Hi'onui'sHe. iVanimemo svilisti 
argillosi fremii icn un ii o gali'tlri. eil anche matte nririlloto-L'.'sìo^e 
più o meno estese ed irregi ilarmente alternanti con ghiaje e con 
reno o pietre arenacee pillo meno proto mi ani cu re ti is aggregate: 
e tutto esso terreno ù più o meno impregnato dì gesso e delle 

ventri gemmati. TV'-il ■■mina h tulli gii stabilimenti l'argilla gessosa 
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fondita, succedendo, fino nllo SO braccia (29", 20"), un' argilla 
asciutta ma- plastica, e. ^ ■ : il oltre. si-liMn arzilli 1*0 u yaleslro. Ab- 
bonda il milei.donio :i I.ustiimuuo. ed nuche il .Moni e rotondo, ove 
fino alle 411 braocin (•.':('". :(()' ) il terreno è fren mie ninno a ghia- 
ioso: galestrino, finn lilla 70 (40™. 88'') e poi calcare. E calcedonio 
incontra pure. l"rcq-.o'Uteiiiciite nelle Mie perriiraiioni n Kontemoi-tìnn 
il sig. rimici, iiioiilre ne) vimini slaliiliiiieuto ili S. r'ederigo. 
Iieiiflic la Irivolla si-endi-..so a L-ramli ino fondu il. inni incoili™ elle 
ghiaja, reno ed argilla gassosa, con abbondami nidi di crisUilliKKa- 

Fa asserito trovarci sempre,- a più o meno grande profondità. 

sa i fori artesiani ad esso si erreslnsscro so ne conseguissero sca- 
lurigini di aai|im boracifera, sa invece lo a ttraverH ussero, subitaneo 
ibi prorompesse l'urenti' vapore nlln cui evasioni; venisse irosi ed 
esser remosso ogni ostacolo (tesanti, Vuoiti Cini. Ìli. 112). Sulla 
però di lutto questo fu inni usseri silo noi uosli-i stabilimenti. 

Bono fmtueutìssim: i siit'lloni naturali alia spirano dalle fes- 
sure di rocce solide, eome iu l esempio quasi lutti quelli cosi delti 
di Ponsara a Larderallo, ed alcuni a Castelnnovo, al Sasso ed a 

Molile roto mio, e qi lumini! sin mulinile dettato fra gli operai die 

., quando IVijiia bolli' noi sn-se sia jii.r.> buona _.. pure quo' lepori 
sono pur essi costantemente boraciferi. 

Da questi fatti che (a meno dolla presenza dall' acido horn- 
c.ico) erano lutti noti al 'l'ai-^ioui, ol-IÌ doduceva la sua teorica : 
,, che il tornile minerale sta raei-liiuse dentro ali 'ani mas so de' monti 

primitivi, ed è materia più untimi alia non è il sedimanto 

tumultuario delle telline Col tratto del tempo si È venuto a 

s-.-oprire qnalclie piceola puntili ne del filone dove stava imprimo- 



materia infiammabile, sicché essa lia potuto comunicare 
ia esterna, e vi è conmiointa a pOiioti'nre quiilclic poca 
a dal dì sopra „ (llclaz. ili ultimi Yùujiji ic. Ili, p. 4(1(1). 
[etili, cosi detta iniiiimiiLiiliil'j riebbe stata, secondo il Tar- 
il solfuro di ferro. 



Ifuri fi (Mia, ditia Soc. Hai Vili, n, p. 490). 

Il Tnddoi, il Oliarmi, il Muttcuccì ed il Rapetti non faceto 
e esporre, col maggiore svilnpp* ri in sentito dadi avanzamenti 
Ha scienza, lo stesso pensano ■alo (JIh/i. ni Ihonjnfili, 1833). 

Il Dumas suppose la esisloiiBa nella profondila del snolo 
una massa di solfuro di lioro. alla quale venisse di tempo in 
rapo in contatto doT acipia. [iroiluoeiidojouc acido borico, sel- 
lo ìdrico c calore sufficiente a sviluppare abbondante ed urente 



Il l'ayon, partendo dall' i|intesi |ìio|ms:ii dal Dumas, ag- 
giungo nuova ed alfiitto l'rauibi fi:|ipnF.;iy.iriiio . elio sia l'acqua del 
mare quella elio penetri ODutimiiunciite ed in quantità liiiiilalo fino 
ad osso dcposilo, onde avvoca e li.; Inopia iiec-.M)i;v.sta dal sult'iim 
di lioro ilin oviirin.- a sull'idi) idrico, mòdo solforico od acido borico. 
Miliilipmlosom' loioiieraiura mi file ionie ni or. (e eleiala per determi- 
nare la decomposi/ione ilei idoitivo di magnesio e dolio materie 
anelate dell'aciiua im:llìiì:l_ ijoduci-nd. isolo sa'iiii.moniaen ed acido 



corrente ilei gassi. L'aria inclusa nei terreni |-"risi siipci-fic adi 
renderebbe riizioiii: dodo nlts-i' iva/.ioni dt-gli altri prudetti (/Yf- 
cw rfc Cfcn. wdiwfr. 1859, I, p. 425). 

Potrcìlbcfi ijiii lincili' :nli] Livii- la Icona ]HMi nntii dal Piria 
|:er ispicL'arc la ori-iro d.-iio finr.;iuc.|i.' ■ l ■ : I ". ; l [ullatiiya ili l'o/.zuoii. 
dcducendoln tlnlL^ reazioni complesse dell'idrogeno solfurfito sul- 
l'uria atmosferica, eccitate ilalla porosijà del suolo, attraverso il 
qunli: quella nìiaua/.imir d i ■ fi 1 1 : n . analoL-a n quella elle esercita 
la spulila ili |)laiian -n|i;a ai- mescu-dio 'V idro^ei ili iissisreiiu. 

tona gutmi* provenni dt Tutori** du globi. Bxìì. di la Set. 
mi. Jt Fr. Xlli. 1B-1L 1 , [.. Lia) riguardo all' applicazione rli essa 
hairia ai fenomeni pri'sniial; dui veri uilrauì, Inumo in gran parte 
cgual valore anche per il caso dei soffioni. 

Tn tutte queste loorirbe. e qualunque sia il matonaie, nel 
quale, per il s c-n s i ■■! E l- ^ l'afa) d di' accesso lUdl'acqua. si doUlrtuiilìSSi' 

il Supposto processo i-llillliiM. ili CnSi: CSclasi l-.lllli'lll i' IM.-ili-lvMli' 

la cagione di tulli ì fenomeni: e In rifilino nella quale eie. 
dovrebbe accadere non sarebbe gran fatto profonda, giacebè escln- 
sivamento ad esso processo chimico si attribuirebbe il grande innal- 

iiiiiiIii ji ]jv!.:i i-re il focolare in q il ri depositi dì iicìdo borueico e di 

borati elle Irovansi : linciati mi immedesimali nel suolo super- 

fidale, nel quale sodiiaid osciriiii'e i fori ji-t.'siaui. come ideava il 

Gozzeri nel proporli, che con ciò evidente!) te oonfonderebbonai 

insieme causa ed eliciti. V. certamente in quei depositi elio si 
arricnhiso.oiLii io acque d' iiil'du'inioio'. lo ■ |ti :i ! ì s;>ontaiLeameiite si 
raccolgono nei lagoni o ventino rigettale dui soffioni quando 
penetrino nello vie percorse dai vapori. Ed il fatto notevolissimo 
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ilei repentino uni non lo ili ri co il '././.a delle [Uu. in SfL'ililo :iìli.' 
mcds*' ili toriiminto. La in ciò facile spiei'a/.iimo . venendo cerili- 
aleute, per lo sohiiinni ili cotiliimitù che n..' provcniiono. ad aprirsi 
nuovi accessi delle uri|iie a quei depositi, ed a molti liticarsi i con- 
tulti. .Ma fiironu i i apuri che, penetrando in quo] mulo disaL'ifrcoatu 




della solida roccia. 

È quindi a mollo muye-iore prol'uiiilità elio ritmarsi di! ve e 
la rn'uvonieu/.u. ik'U";i l'iil') l:ori''o e queih; il,.'" vapori, aò v'e raduni' 
sufucicnlo n voler ritrovare iieeerisuriaiiionte cun^imto le subenti 
ili quello fi dì (lucati. 

Il Prof. E. liechi. rawini ii;i ih!" il feincnono dogli attuali 
soffioni a quelli inultissimi ili suttei'raneu attività, eba con tanta 

ni'! generale alliiiouiiieiiPi delti ciilciii' metiiliir.'ra. suppone clic i 
vapori provenuti dilli,' oi'uioinle i'cl'Ìoiiì Wrestri: ,. [ i lineali ai ulu la 

qindohe ritmili lai mei gè no, il quale ilecuiiipimeiidosi dia origine 
all'afide horico. che dai faìilis-iiiui vapn'i viro trascinali]; mentre 
alcune sostanze, come sarelitie l' idrogeno cu vi innato, si può SU[i- 
jiorve clic provengano dall' luliiau lon'eiai nel i|iialc hanno uscita 
i pillimi, essendo fnn:iiiti:i di indille impregnalo ( solamente nelle 
vioinan» del Lago sulfureo) di una grande quantità di frantumi di 
sostanze organiche vegetali,. Lo strato boracigeno sarebbe, 
secondo la prima supposizione del Prof. Bechi, di azotato di boro, 
e I" enuuiuziuiìe ci -ci, sol io idrico e ih vapore acquoso sarebbe 



dovuta a fenomeni intieramente diversi ila quelli clic limino origine 
all' ne iilu Illìrico ed alle n'Ire sigimi/.' 1 (Slmili miilit fariuuìioni ilii 
S'iffmi iionieifm. AVéSV. l'iù ice ente menti' il l'rof. lìeclii insti- 
luivn min serie ili accurati esperimenti, 'lui qnnli doduceva hi jjpo- 
hnbilità che quello strato Iwaoi-oiio l'oasi; invece di borutu di talee 
(Hayesina), come lo supponeva il fluirai, non escludendo ebe 
altri borati potettero oonmboiro alle slcaao ell'ettn (I Sa/foni 
tona/eri ili Tratalt, 1S63). 

■ Indipendentemente dalla origine e (bilia natura tnitor il nljJ ■in 
del deposito i .■or i u- i ir. ' n ( > . .|Ui;s!n li-cric ;i è |vr lei: irniente in aceurdo 




l'esterno del pianeta, od in gran parte dovuti al suo proprio calere, 
vengono ad esaere cosi comprai nel generale concetto della Vul- 
canieita. Il paragono pei eoi cratere centrale dell' isola Vulcano 
nelle Kolie. ove l.ueas. e Ibirsseliini «i|oiiono l'acido borico, 
unito allo solfo ed al ani i.-iiu.i niiiu'- ■ (Sahiie-i.'laire Deville. Xtit- 
ciiìiu. L'Mrl il il. Ehi ik Hi ■'iKi.-miii ,<;«- La /*/hij/.';k'.s criijiiifs, 
de rittilie miriti. Compita róndus ile. ISSO, XI, IH, ARI ). induco 
a ravvicinare ai vulcanici, olirceli'"' il lotto attualo dei soffioni, 
anche quello ignoto ed arcano elle, in un tempo indeterminata- 
mente | ■ ree edut o . ha lucrato nel suolo o Faciilo borico od il qua- 
lunque materiale dal quale osso proviene. 



STORIA DELL'INDUSTRIA 
.DELL'ACIDO BOttACICO 



Uberto Haet-T. ^iprnm.'ndf.iilo elle Fatma™ di Pietro Leo- 
poldo fini nduca di Toscana, scoprì nel 1777 k presenza dall'Acido 
boracico, dello allure Sale sedativo d' Homlii-rdo. nel Lagone 
tVrcliiftju eil in nlLri lagoni Jl Mimiurutorutii, non die in quelli di 
Castelnuovo. Pubbli™ la sua scoperta nelF anno scoiente ( Mimo- 
ria sopra il sai sedatilo dilla Toscana e ilei Borace clic se «s 
formo. B1iwm,'1178), eil.il lavoro stesso fu riprodotto l'anno 
successivo in francese. 

Il celebre Paole Mascagni verificava nel 1770 la presenza 
dell' tifiiio boriici e.) nei l.ì^rir.i di l]f,]itee.orb,ili. ili l 'aswlnuovo. 'li 
Monterotondo e dell' lldilinio. e pubblici iva in Siena nello stesso 
anno il uno famoso Cuiiiincutario dei ì Alenai del Senese e del 
Volterrano. Venti anni dopo trattava più diffusamente lo stesso 
argomento nci;li Alti della Società Ilaliana (T. Vili, P. H, 1799, 
p. 487), e dichiarava che » 1' acido borneico s'inalza unìtaniente 
di vapore acquimi e ai lluidi aeiìbjniil. ivmc limi può accertarsene 
raocniibon'bi i vapori din cappelli di ivirn po-li idi' aperture dulie 

quali esiliami Il Illùdo che .ji niccoirìio pei 1 la con don suzione 

de' suddetti vapori, evaporato lascia dell'acido boracico mescolato 
con qualche porzione dì sale ammoniacale solforoso e di borato 



parete interna (L'I cappello. Le aperture, 'clic si lambiscono du- 
ixY intensi vapori noll'uscir die lanini. s ; vedono incrostate (li acido 
horacico cu ne te In, che vi si lasela da;;]' istilli vapori. II vento li 
spinge [al voltii rasente Il'ITii. e la terra in lineala occasiono si voile 
litiiiii'lie^'iiii-L'. dall' nudo lioracieo ctei vi ni altimcu , (1. e. |i. 502). 

Sotto nll'a^-dtii industriale, ■ -l i o qui parli':olaruicn:e vuol 
ossero considerato, il MusniL'iii. dopo aver notato ebe: „ racco- 
gliendo ì vapori con opponimi a|'pai\i\i. ironie disponendo 
ol'I'ìbIcbsì vapori (lidie sostanze terrosi... elio fià e un tengano qual- 
«he doso di aeido l.oraeieo. si potreUc pio li', tu re ancor di quello, 
ohe si dissipa peri-aria coi Tapori stonai „ (U)i provava con 
numerosi espmmcnti ; ,. i-lie si pulrt/fdai prnlittari; deìl'acido Lora- 
cico clic si contiene neìf atipia, ili ipiviio clic si trova concreto e 
di i[uello eh' è incorporato nei diversi loti, nelle terrò e nello pietre 
dei Inolili ove si trot e, quel!' acido . (I. e. p. 512). 

A trarrò il proposi., prolìll.. Hi superila: 1." aumentare la 
i|uantita dello miro ljuiacifcrc. va^mlcsi dei lai'Oni elle si trovami 
all' use i ntlii, eoi muovere oppoi-tiiiiann'iile e. coli' aiinouceliiarvi In 
terra, per moltiplicamo |.> superficie ili contacio coi vapori; i." sa- 

boracifere, ed ottenere dal diretto suo raDredumnento l'acido cri- 

stslliZKntn: :(.' pr icci.ire reiap.™iono delle rimanenti soiiìziom 

in i-aldiiio di pioinl<o ili | a profondila interra;.; nel suolo inler- 

poscn ai liiL-om. 11 L'er:ue l'coiido l'elisio daL' immortale Musciiniii 
fruttola grande indnslria che ogi'i imiiuiriaimi. uni dopo essere 
rimasto laudameli le di nielli iea>. o non inteso. 



incili! ilei Miiseoirni oMeiinc i' -UT- ? buriec in nolevnle quantità dai 
Incrosti ili Monterotondo, fabbricò lioraeo. c lo prcsenluvu nel ISltì. 
insieme al vetro jiL:t li I ;;ii;i.-n1 I l 1 1 x ■ i ' 3 ■ > fini esso lmraec fiibliriciilo. 
all'Accademia dei Georgofili in Firenzi?. 

I «ignari (iucrnm o tSrmi/rtt. tali iviirrij-. i <l»l 1HI ni IfilH 
i tacimi ili Miml.ui.jli.iiid'i. i-.sU"ìi|iith Ini'eL-uiTe Gio. Antonio 
* 'instili di Livorno, il ■[iiiiLn restò v it r j : li .1 del suo zelo. Dcvesi ad 

del Jliwajp.i, !.■;!!■ forninn li- in c;ti:iml: Intoni i soffioni clic siior- 



fra i più crucciosi tormenti. 

Dopo cinque mesi di sospcn 
furono ripresi i lavori, 0 vnlcndos 
linciano Buglioni, il Ouerazzi peri 

trovò favore nel commercio. Dal 
1818 furono spediti in Francia, 
chilogrammi di acido borico. 

Larderei e Camp,, per opera dell 
quattro fabbriche 1 



ette Men- 



ine pel funesto ci 



„ le quali sommi nisl ramno in breve tempo 
tale quantità di iioido bori™ dn poterne ti ini ire tutta 1' Europa. Ma 
il di Ini smercio fu sempre Iroupo tenue in ronnontu del proibii in. 
fino a ohe non si aprì un più vasto sbecco nelln firmi Ibi'ilnL-ici ; 

gravissimo dazio di 37 scellini per ormi c;iat:u'o inglese „ (lìepetti 
eTnddci, liapp. ai GiorgqfiU, 1B33). 



— x,z — 

Presa ili poi il lÀml; l'raiironro (io Linieri; ] in nei'ollo la 
dindoni: (Idi' intrapresa. „ Migliati! ilnl L'rido li latta Europa che 
U'di'Vaiii rivolta nll.iru aii .iiii'iaioai.' [iljiiì sorta il' imi i^ivi a me- 
diante i prndiyioFii effetti del vapore „. dopo nove mini di rieerelie 




tllilo il! dilli i.'li staliiìiniriri ni l.t aulirle' uiMi.ir :] Ini.l lf e ] irò tinnii', 
delle i|unlì non si conferva l'cHoinpio elio a Moni erotondo, quasi 
il due il il idi ito starino. 1,'iill.i'n lilialmente ilei fori nrtrsieni. c«n 
tallio profitti) praticali puro in tutti stallili nienti. 

Primo ad idruri: qur-ui lidi;: :i ; ■lii ui'.i- iri r ali" i n. lnf-1 1 i;i l>ora- 
cifera fu il Prof. Galeri (1888, ffwrk dtl Ctoni. Ari. e Manif. U. 
1.); primo ad appliiarla r vilmente eoli successo il Manieri. Ki:li 
annunciava il 9 Pecemlire 1 ii4ll rolla sua lotterà, dal lìazieri rife- 
rita all'Accademia de' Georgoflli (XIX. 42 — 20), la riescila di 
tre fori da lui prui.iir.ii .irlla liar.diu: 1 1 ■ ■ I ! i '/■<;< r.mtiiie. denominata 
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Fonteuiortina, n ri™ 2110 liraceia (11 ii m ) dai limoni ivi esistenti, 
fori che, alla prof.mdita ili iuta od unitici hraccui (P, fi™"-fi°,<12"). 
iiiV'iiKivniiii nhi-i iliLnii Miilii.iirrl'.i lnirauiferi. 

Essi fori per altro erano (.'seguiti colla Beinplice trivella a 
mano. E la prati™ ili quieti l'ori, di liniirati-sinia prò io mi itti ed 
l'Ki'j-'iiiti collii trivella a Diami, era ila gran 1 1- 1 l 1 1 n t inli-nilolt.i negli 
ilal>ilinii.'iiti di.'l l_'y:itc il-.' Larderei. A11ùi-ì.1k- iulatti il Fajcn li 
vinili) uni 1 [•■ti'', velie egli stesso l'urie' iwiiiih'i! notili ai suoi ocelli 
l'esperimenti). ''. icilutoiie il l'i'rlcntoso clìVtto. rie avn niellò l'uso, 
temendo no potessero provenire grandi pericoli. Ma il Manieri 
continuo a forare il terreno, e non colla sola trivella n roano, ma 
ben' anche con vera trivella artesiana, somministrata da II' Amini- 
nistra/.inne di l'iilloni™. .'.I a niau^inr.' piol'ninlili'i, ottenendo da 
ossi fori, e notevolmente da uno che approfondo a 39 traccia 
(22V8"), aljlion.la.ite «.ernia l.nnieifem (Ltit. ili! Boti. A. Sal- 
tagliolini BtpiUi. Giorn. di Commercio, 21 Aprilo 1811}. 

Intanto, fino dal 1840 il (.'nule de Larderei aveva acquistato 
dalla Società Fabbri, Lìuldueci e Montanelli, insieme agli attrezzi, 
ameni ed utensili della fabbrica dn essa società fondata noi 1636 
a Castelnuovo, per la produzione dell'acido borico, anche, la tri- 
vella, elio il Fabbri aveva fatto venire da Livorno, e colla nnulc 
era già stato insti: '.liio qnalelio istituì ivo. E ila i| nel l' epoca ne 
cominci''! 1' impigli cln>. Mlcivi-i-iviimi'lltc puricóilliltoni, ila oggidì 

coni suipciidi risultamenti. 

La produzione annuale, che tino dnl 184(i era portata ad un 
milione di chilogrammi, & in questi ultimi anni salita a eirca due 
milioni. 

* Per l'operi dei lieiioiuerili, ni qaali ctiintaci-iauio le riverenli 

questa nuova e 1 iella industria italiana, alla quale l'ingegno e la 
costanza del (.'onte de Larderei ha sapnto far conseguire l'attuale 
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s«;i iiros]ii;i-!ti>. i»ongiunt(i ni doppio benefizio : il beufissori: ili \m<m- 
■ -ÌIÌ-: Miititinja <>! fami sotlii mi hl'hì nsiii'ltii. bnunMi,!iiti' [iniv- 
veduto; a sfitte wnlri ili numerosi», grandi i: coiumle fabbriche ed 
abitazioni, come chi dkeesc BltrettEinti puesL aorti ove prima non 
era che deserta e squallore. 



USI DELL'ACIDO BORICO 



Lii storia rli Luca della Robbia e quella ili Bernardo ili Palissy 

SiJUII lliVeimlii ]i(i[nili[|-i i^l))|iuÌi-1m il h:,IU !> 'Urlili liti rillJIT» liliali 

tso:ii[iii (ludi iniiiiijii ln;iKji'.niii i: iamosi in i^-'iii ramo dell'umana 
attrrità le prove più convincenti n dimostrare qu;mlo valgano 
l'amare della stiuUu e JlI lavi'ro. l;i fulutiu udir iiroprio forze e la 
ixistank' [wrfcivrjiiiKn 1 1 • ■ i t.T.talivi M^dumi tue din-ili a nnisririiìi-i! 
iiu ben determinili» e nubili' intendi. l'I qnimlì yenernl niente noto 
come la erando difficoltà contro allo quale ebbero persistcnte- 



r.ivin. .■ 1,. ■ i ,^y:.:>v-, ;::;„.■.:„.. ,:,1 i mobìli .torneatici e pei 

moglie ed ì fidi, reputandolo del tutto impazzito. Leggendo 
quelle |inyiue eemiuuventi borire l'iddi spuntane» il pensiero: 



uh! se Luca e Bernardo avessero conosciuto !' acido borico! Simo 
in filiti i aiUriit idrati ili'lliì varie hn*i metalliche. rln> sommini- 
strano le pili bolle ii fusibili umilici culiimii! per lo terre cotte e 
per le porcellane. 

Ma ben più impil i nili' fu I" ^ìj.iilì. 1 !! un» ili'! nuovo trovato 
ali' iir.vniiriir.avu delle comuni maioliclie per irli usi tinnirli uri. 
nelle imali lo suialtn ili silin'liurali. sostituii!! nli'anti™ ili seiii|ilioi 
silicati, associa lilla bellezza, alla durata ed all'economia l'inan- 
lirczzsbilo vuu'n^'L'iù della sidv.brilà. oìimiiiainb i divani eliu dalla 

soverchia prnpomviie del pioml sislcnle nulli: auliche e volturi 

vernici non di rado ei voriEcano. Derosi a ciò in gran porte la 
•iiV|ii'ri<H'iù delle terrai:!].! inglesi, e si: 1" iiupieji" di'l prezioso ma- 
teriale che l'Ila]» somministra a lutto il mondo per la verniciatura 



possono accagionarne di nomini della scienza, i quali non manca- 
rono di pupolari/./ari: le illative islru/.ioni e ili eccitare la industria 
con programmi di premi (Vcd. nella bibliograf. l'Art, del sig. G-. 
Muri ini il l'iegr. dell'. \cvail. dei I ieorgofili). 

1 irannì ed i falli lnlinesi elle tutto ili i nei entello dai vasi 
di rame negli Osi oanuarii fecero sempre reclamare come urgente 
virovvedi mento igienici! la scslilii/imie di uppiirlutii vasi di fcrrn. E 




Consimile vorniec riesce pure utilissima a proteggere, dalla 
(•sMiliiziune i tulli e ie lastre ili ferro ;;et la comlutta deilo neip.ie e 
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dui gassi, per lo ('irmi' ilei camini, per Li copertura desìi odui/.ìi e 
[ht iiiiulaiiisi nitro nao. ■ 

Molla fabli rie ii /.ione del cristalli) l' impioLM dell'acido borico 
ha, per cosi dire, arrecalo unii lutale li voi aliane . 11 silicoborato ili 
giriti) vi lui sostituite ; fibrilli a base |>ri'iah'ute di piombo ina note- 
volissimi ianlaL'i.;i : In più l'arile fnsi"iie. hi lim|idey.za e la inalte- 
rabilità, senza perdita di ii)!;-;a r : ■_ l intere rcfriittivo. I si lieo) «ìridi 
dei tarli metalli aoiiiniiuiatrnri'n'i pir/.inai materiali, come alla 
dei-oraiiono piltorira drlle puivelaino, roaì alln s'ali lineili une dei 
velri colorali, i ili trilli taiilo neipieitti'iiii.ul.e impiei'ati, anche nelle 
cosi ni/ioni prul'nne. ollvi-obè urlili nli:m sucri, ai i|Uidi la inima- 
^i-.n:;:! pirb'i degli antiebi religiosamente li riscrbnvn. Ed ulta 
intemperante lirasinisis di parere e ili brillare, aia par coli» men- 
zogna purché pasca 1' illusi" ne, aoilili;l'n:ino l'oidi le bellissime 
iremmo, artiliciali: mnTn'ali. intliri, rullili) ed otrnì nitro prezioso o 
raro prodotto della naiur.i è imitato eoi silirnliurati. coni che l'in- 
telligente puu solo disoerQCre il vero dal falso. 

E nOD solamente ad ornamento, ad UBO domestico ed ai 
comodi (leda iita sono ite: imiti i proibitli ileL'arie veirano. Daci.hr 
il vetro nelle amai di Galilei) sellili. !■ iill" (n-rhin dell' unum le ylorie 




tiii intraprese il [■'tini' Sri y [ut sr-iituii-e nel jtùif-i/lws il borato al 
silicato di piombo: Cniiumd iiaHiiciò con iirotitto il borace agli 
altri numerosi imriTilioiiti ad ottenni'o un fimi iiiiilln ri ■ fraudi' ut o. 
Oi.'i-idì i boroaili 'uh di /iiiio. di piómbo ■: di barile danno allo lenii 
lo pili forti la pr.v.iosn proprietà di urli alterai-ai eoi tempo, come 
■lo abbiamo tanto fn'iiueiilomeiìte a deplorare in quelle fatte di 
fiùtt sopraccarico dì piombo. 
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L'ubo del Ijoimcc itone l'otub.'nb! doi umidii I ar.'.idiissinio. 
ii perché appunto inipionrslo nelle subbillile (Idruro ebbe dagli 
aDtk'lii il nome di Crisocolla. Ma anche per inietta ]!ropncla do) 
borati c dell'ficidn borimi. 1 " ■ 1 1 1 x J ■ ' " — lu ' 1(1 inni -viari leu tenti' uunien- 
landnsi ed i.'jt™ili'jnlnsi. [imi vibinmulo s;i -H" mi li nevi a e nella uie- 
lullur^'in, mEi ben' anche nella scienza. ] ìuìil'Ì [iiroii;f)Slici od 
nthiernlogisla hanno in ondili soslunze possente sussìdio, c la 
sintesi artificiale dei composti minerali, della quale In scienza 
moderna va giiislaiueiik' superba, potè roti mso noi evo Ini cu lo 
allargare il aito campo. 

Fra ì mille oggetti domestici che passano abitualmente 



tur» popolare, lilla [piale alludevamo nel princìpio di quarto capi- 
tolo. Jtó giusliimiiute resa famosa In candela, murandone lo. storia. 
Vegliando avorio in qunii ha lavorìi mniitalo.. o scosso proto mia- 
mente nell'animo da qualche grande alTcllo, o sia pur soltanto 
nell'aspettazione ili un' ora dipinta e tanfo [ ii tarda a venire, obi 
non fissò talvolta asli-ntiami-ntii lu sgotud.1 sulla liatmnu della can- 
dela stearica nella solhai-ia sua stanza! E quante volte, anche 
udì' ani ino così preoi-cupni' 1 . l' a'.tioninnt' non sarà stata nttirata 
dal fatto meraviglioso dì ipid lucignolo (die lii entro alla fiammn 
tutto lentamente sì conBimia in poca cenere, senza carbonizzarsi, 
i* eon regolui-n nioviioinilo spirali' avvicina la linmma successiva- 
mente ed il luisordi rilnrni a tatto il intubo ilella camicia forchi' 
regolare ne avvenga la lesione! tinnii' i-floitn prodotto dall'addo 
borico, del quale l'u impregnalo il ben iotorto lucignolo: e eou 
(■incoi issi ino i|U;i;,i inai \ ertilo dispendio, nuche le volgari candele 
ili sego potrebbero partecipali» a* quei notevoli vantaggi. , 

Nessuno potrebbe preiedcic a quanti altri usi ir.ilu.biali n 
s:.ieiilifiri potrà nslmulcrsi udì' avveniri' l' impiego dell'acido borico, 



oltre fi quelli qui lapd'iiiii'Mte arfi-:i:ia1i e.l dire ai iim'hi pivj-arnti. 
come il crcinor ili tarlarn siiltihilc : qualche collirio e qualche 
cosmetico, liei quali l'arte farinate n:lca la lui tinaia adoperata. 
Allineili" ì Ih 11 ■ Tl> i- wii|ii-ìvii l'acidi, Illirica :i i-I latrimi' ili Mnnli'i.iliiiiilu. 
dir lino li qud triin-iif- iu i.l diro unii aveva servito clic per inarcai- i 
pcdngnuoli dimezzili ili casUitrna mi iiuvrdiiur ie Imiti, onde nvevn 
il nonio ili Cerchi a] a, se Idillio di nvosw diii-sto 11 elio giovava 
quel suo ri Innato, egli forse non avrebbe saputa diurne altra appli- 
cazione l:llt! quella lidia falilirica/.iimc. ilei baraci, e del sul «aiutivi 
ildl' Homlii'i-triu. Ma aircblm patuto rispondere lamie Franklin: 
quamlii nasci: un bambina nc-saiai imi. pi-eviderc rosa diverrà. l'I 
se qnd feticiiilln si.nli dalia natura e dalla provvidenza corpo anno 
e niente sveglia, la speranza divien giusta aspettazione. Reggo 
il paragona per una sostanza dotata di cosi notevoli proprietà 
quid' e T acido borico, 0 qiù vniliimio per '.iluiiia citarne una rosi 
ringoiare od utili; clic reca lucravi:;] ja non lederla universalmente, 
messa a profitti) . Se un tct-m'.o. sia 1 il più hi'jjoro ed infiam- 
mabile, sia stato una volta impregnato della soluzione ili borato 
d'ammoniaca. opcraduno ilio non altera minimamente né i suoi 
colori, uè In lucentezza, nf qualsiasi dello apparenze che lo ren- 
dono pregevole, esposto alla fiamma pili non arde, ni! comunica 
il fuoco, ma tutto si carbonizza, e, se il contatto collii fiamma si 
prolunghi, una vernice vetrosa protegge quella soslanzn carbenosn 
da ullerioro eomliustione. 
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